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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,43). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

MARGIOTTA, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Seguito della discussione del disegno di legge:  

(2564) Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, re-

cante misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari del-

la crisi ucraina (Relazione orale) (ore 9,48)  

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia 

 

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 

misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi 

ucraina 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 2564. 

Ricordo che nella seduta di ieri ha avuto luogo la replica dei relatori. 

Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, 

onorevole D'Incà. Ne ha facoltà. 

 

D'INCÀ, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presiden-

te, il Governo sottopone alla Presidenza, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-

ter, del Regolamento del Senato, il testo di un emendamento che riproduce, 

fatte salve alcune modifiche di natura tecnica, il testo delle Commissioni 

riunite interamente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conver-

sione del decreto-legge in esame, sul quale, previa autorizzazione del Con-

siglio dei ministri, intende porre la questione di fiducia. 
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PRESIDENTE. Alla luce dell'intervento del Ministro, la Presidenza 

valuta l'emendamento ammissibile, ai sensi dell'articolo 161, comma 3-ter, 

del Regolamento. 

Ha chiesto di intervenire nuovamente il ministro per i rapporti con il 

Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà. 

 

D'INCÀ, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presiden-

te, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei 

ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento 

interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge n. 2564, di 

conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della que-

stione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo 

presentato dal Governo e, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, 

trasmette il testo dell'emendamento alla Commissione bilancio, che è fin 

d'ora autorizzata a convocarsi. 

Chiedo al presidente della 5a Commissione, senatore Pesco, di quan-

to tempo ha bisogno per l'esame del testo.  

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, mi sembra di capire o di intuire 

che ci siano modifiche da analizzare con molta cautela; quindi, non so dirle 

ad ora di quanto tempo avremo bisogno, ma sicuramente non meno di un'ora 

e mezza-due ore. 

 

PRESIDENTE. La seduta è pertanto sospesa fino alle ore 12. 

 (La seduta, sospesa alle ore 9,51, è ripresa alle ore 12,03).  

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI  
 

La seduta è ripresa.  

Colleghi, ci è stato comunicato dalla Commissione bilancio che po-

tranno concludere i propri lavori entro le ore 12,45. La proposta, quindi, è di 

risospendere in attesa del parere della 5a Commissione.  

 La seduta è sospesa fino alle ore 12,45. 

 (La seduta, sospesa alle ore 12,04, è ripresa alle ore 12,50).  

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA  
 

La seduta è ripresa. 

Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5a 

Commissione permanente sull'emendamento 1.9000, interamente sostitutivo 

dell'articolo unico del disegno di legge di conversione. 

 

PISANI Giuseppe, segretario. «La Commissione programmazione 

economica, bilancio, esaminato l'emendamento del Governo 1.9000, relativo 

al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto 
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di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'artico-

lo 81 della Costituzione, all'inserimento delle seguenti modifiche: 

- l'articolo 5-quater sia sostituito dal seguente:  

«Articolo 5-quater 

1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 

sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di 

cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all'articolo 23, al comma 

12, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In luogo della predetta sospen-

sione, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, su istanza del depositario au-

torizzato, consente allo stesso soggetto di proseguire l'attività in regime di 

deposito fiscale, per dodici mesi decorrenti dalla data in cui è constatata l'as-

senza delle condizioni di cui al predetto comma 4, subordinatamente alla 

sussistenza di un'apposita garanzia prestata dal medesimo depositario. In 

ciascuno dei dodici mesi tale garanzia deve risultare pari al cento per cento 

dell'accisa dovuta sui prodotti energetici estratti dal deposito fiscale nel me-

se solare precedente; la garanzia è prestata o adeguata in danaro o in titoli di 

Stato. Decorsi i dodici mesi senza che sia comprovato il ripristino delle con-

dizioni di cui al comma 4, l'autorizzazione ad operare in regime di deposito 

fiscale è revocata e viene rilasciata, su richiesta dell'esercente il deposito, 1a 

licenza di cui all'articolo 25, comma 4. Con decreto del Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni 

di cui al presente comma, incluse quelle relative alla prestazione della ga-

ranzia". 

2. Per il periodo di dodici mesi di cui all'articolo 23, comma 12, del 

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-

zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al de-

creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'IVA dovuta sui prodotti 

energetici estratti dal deposito fiscale, non trovano applicazione le disposi-

zioni di cui all'articolo 1, comma 941, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205.»; 

- all'articolo 8-bis, la lettera b) sia sostituita dalla seguente:  

«b) alla lettera p-bis), dopo le parole: "fino a ventiquattro mesi." è 

aggiunto il seguente periodo: "Per i medesimi finanziamenti, il cui termine 

iniziale di rimborso del capitale inizia a decorrere in un periodo non antece-

dente al 1° giugno 2022, l'anzidetto termine, su richiesta del soggetto finan-

ziato e previo accordo tra le parti, può essere differito di un periodo non su-

periore a sei mesi, fermi restando gli obblighi di segnalazione e prudenzia-

li."»; 

- all'articolo 12-bis sia aggiunto, in fine, il seguente comma:  

«3. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 3,6 milioni 

di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

- l'articolo 12-ter sia sostituito dal seguente:  

«Articolo 12-ter  

(Modifiche all'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148). 

1. All'articolo 26, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 148, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: "c-bis): assicurare, in 
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via opzionale, il versamento mensile di contributi previdenziali nel quadro 

dei processi connessi alla staffetta generazionale a favore di lavoratori che 

raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipa-

to nei successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzione presso il 

medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 35 anni com-

piuti per un periodo non inferiore a tre anni.".  

Conseguentemente, all'articolo 33, comma 3, del medesimo decreto 

legislativo n. 148 del 2015, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Gli one-

ri e le minori entrate relativi alla prestazione di cui all'articolo 26, comma 9, 

lettera c-bis), sono finanziati mediante un contributo straordinario a carico 

esclusivo del datore di lavoro di importo corrispondente al fabbisogno di 

copertura delle predette voci di costo"»;  

- all'articolo 13-bis, le parole: «e nel rispetto degli equilibri di bilan-

cio» siano sostituite dalle seguenti: «, nel rispetto degli equilibri di bilancio 

e senza utilizzo dell'avanzo di amministrazione,»; 

- all'articolo 19-ter, sia soppresso il comma 3; all'articolo 20-ter, sia 

aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Conseguentemente, le contabilità 

speciali n. 6253 e 6254 sono chiuse.»; all'articolo 31, comma 1, lettera a), 

dopo le parole: «convenzioni sottoscritte» siano inserite le seguenti: «senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 

- l'articolo 31-bis sia sostituito dal seguente:  

«Articolo 31-bis 

(Misure di assistenza nei confronti dei minori non accompagnati provenien-

ti dall'Ucraina). 

1. Nell'ambito delle misure assistenziali previste dalle ordinanze di 

protezione civile conseguenti alla delibera dello stato di emergenza adottata 

dal Consiglio dei ministri in data 28 febbraio 2022, ai comuni che accolgono 

minori non accompagnati provenienti dall'Ucraina in conseguenza della crisi 

politica e militare in atto, nelle strutture autorizzate o accreditate ai sensi 

dell'articolo 8, comma 3, lettera f), della legge 8 novembre 2000, n. 328, ov-

vero che sostengono gli oneri connessi all'affidamento familiare dei mede-

simi minori, disposto ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 4 maggio 1983, 

n. 184, è riconosciuto, da parte del Commissario delegato di cui all'articolo 

2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 876 del 

13 marzo 2022, il rimborso dei costi sostenuti, fino a un massimo di 100 eu-

ro pro die pro capite.  

A tal fine, il predetto Commissario si avvale di una struttura di sup-

porto da definirsi con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 

civile, nel limite di spesa complessiva di euro 237.701 per l'anno 2022. Per 

l'attuazione delle misure di cui al presente comma, il Fondo per le emergen-

ze nazionali, di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 

1, è incrementato di euro 58.568.190 per l'esercizio finanziario 2022. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corri-

spondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse in 

conto residui accertate ai sensi dell'articolo 1, comma 767, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145»; 

- l'articolo 37-ter sia sostituito dal seguente:  

«Articolo 37-ter  
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(Utilizzo avanzi amministrazione per copertura maggiori oneri derivanti 

dalle spese per l'energia) 

1. All'articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le se-

guenti modifiche: 

a) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per l'anno 

2022, le risorse di cui al presente articolo possono essere utilizzate a coper-

tura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa per energia 

elettrica, non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con rife-

rimento al confronto tra la spesa dell'esercizio 2022 e la spesa registrata per 

utenze e periodi omologhi nel 2019."; 

b) dopo il comma 6 è inserito il seguente: "6-bis. La verifica a con-

suntivo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non 

comporta nuovi oneri a carico della finanza pubblica."». 

 

PRESIDENTE. Il Governo intende recepire il parere della Commis-

sione bilancio? 

 

GUERRA, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Sì, 

signor Presidente, intendo recepire tutte le indicazioni che sono state illu-

strate. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9000 

(testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo 

unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 21 marzo 2022, 

n. 21, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fidu-

cia. 

 

STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, su decreti-legge 

di questo tipo non prevedere una quota di risorse per le modifiche del Par-

lamento è un limite e un errore e mi riferisco anche alle modifiche ordina-

mentali che possono richiedere un ritocco degli importi stanziati a monte. 

Non prevedere quindi una dotazione per le modifiche parlamentari ha ridot-

to i nostri margini di manovra. Come hanno dimostrato anche gli ultimi 

provvedimenti economici, la fase di conversione ne ha restituiti decisamente 

di migliori. Mettere il Parlamento nelle condizioni ottimali di lavoro garan-

tisce quindi una maggiore efficacia delle misure.  

Fatta questa premessa, il provvedimento in esame va inteso in un 

percorso che ha nel decreto-legge aiuti il suo pilastro più importante. Il me-

rito principale sta nell'aver fermato la corsa del costo del carburante, che in 

quei giorni di marzo era arrivato a costare anche 2,5 euro al litro, e poi 

nell'aver posto l'accento su quegli ambiti e categorie che richiedevano un 
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aiuto immediato: le fasce sociali più deboli, le imprese energivore e quelle 

del settore autotrasporti. In tal senso positivi sono gli emendamenti riguar-

danti il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese e sulla rateizzazio-

ne delle bollette per le famiglie; misura che va di pari passo con i bonus 

previsti dal decreto-legge aiuti.  

Positivi sono altresì gli emendamenti sulle semplificazioni burocrati-

che per impianti fotovoltaici e quello che estende il golden power alle con-

cessioni idroelettriche, al fine di evitare acquisizioni ostili in una fase in cui 

questi ambiti assumono sempre più una rilevanza per interesse nazionale e 

strategico. Molto importante è anche l'emendamento che aumenta le risorse 

per i Comuni sulla questione dei minori non accompagnati, che purtroppo 

costituiscono una quota rilevante dei profughi ucraini. I Comuni sono in 

prima fila nella gestione di un fenomeno straordinariamente delicato dal 

punto di vista sociale, dell'integrazione e del supporto materiale e psicologi-

co a ragazzi e bambini che la guerra ha diviso dai propri genitori. Su questo 

è significativo che da parte di tutti i Gruppi siano giunte proposte, a riprova 

di una condivisa sensibilità sul tema.  

Altra questione centrale è quella del meccanismo di aggiornamento 

dei prezzi per il caro materiali. Anche noi avevamo proposto una loro revi-

sione semestrale. È allarmante il fenomeno delle imprese che preferiscono 

pagare la penale di uscita dai bandi pubblici piuttosto che vedersi assegnata 

la realizzazione di un'opera perché l'inflazione ha già eroso i margini di 

guadagno. Nel frattempo, il Governo è intervenuto con il decreto-legge aiuti 

sul prezzario dell'anno in corso. La speranza, a questo punto, è che l'anda-

mento dell'inflazione non richieda un cambiamento della norma generale.  

Per quanto riguarda le proposte del nostro Gruppo, tengo ad eviden-

ziare alcuni accoglimenti. Con il primo si apre alla possibilità della cosid-

detta staffetta generazionale nel mercato del lavoro attraverso i fondi di so-

lidarietà bilaterale. Per adesso è un inizio, la norma va ancora migliorata per 

poter funzionare al meglio. Il secondo è molto importante (ringrazio il Go-

verno per la sensibilità mostrata) e tutela le prerogative di autonomia in me-

rito alla distribuzione delle risorse derivanti dagli extraprofitti dei soggetti 

operanti nel settore energetico. Su questo fronte rammarica invece che non 

sia stato concesso il credito di imposta IMU anche ai cittadini di Trento e 

Bolzano che, come noto, pagano ugualmente un'imposta sulla casa, anche se 

da noi si chiama imposta municipale immobiliare (IMI) e a Trento imposta 

immobiliare semplice (IMIS). Lo riproporremo anche in futuro, perché è 

una questione di correttezza e di parità di trattamento tra i cittadini.  

Ancora, signor Presidente, vanno sottolineate le nostre proposte as-

sorbite da altri emendamenti approvati. Penso a quella per l'effettiva conces-

sione del credito d'imposta per contenere gli effetti negativi sulle rimanenze 

di magazzino nel commercio tessile, calzaturiero e di pelletteria. Penso inol-

tre a quella, importantissima, per l'utilizzo degli avanzi di amministrazione 

per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalle spese energetiche e anche 

al buon compromesso raggiunto sulla proroga delle moratorie, nella speran-

za e nell'attesa di un intervento risolutivo a livello europeo, su cui il Gover-

no italiano deve far valere le proprie ragioni. 
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Per concludere, signor Presidente, siamo oggi chiamati a fare il mas-

simo sforzo affinché in autunno non esploda la questione sociale. Con il 

Paese bisogna però usare anche parole di verità: i mesi che abbiamo davanti 

saranno difficili e non solo per l'Italia. L'aggressione all'Ucraina colpisce il 

potere di acquisto nei Paesi europei, ma fa peggio ancora in Africa, dove si 

rischia una vera e propria crisi alimentare, con un possibile effetto a catena 

sui flussi migratori.  

A prescindere dalle sorti e dalla durata del conflitto, un'altra vittima 

è la globalizzazione. Pur con tutte le sue storture e contraddizioni, nell'ulti-

mo quarto di secolo essa ha plasmato le nostre società e i modelli produttivi, 

spingendoci a superare le inefficienze e a fare sempre meglio nell'idea che 

ogni cosa aveva in potenza un mercato e una platea totale. 

Davanti a tutto questo, allo spettro della stagflazione e al tema della 

sostenibilità del nostro debito, come evidenziato anche dalla crescita dello 

spread e dei tassi dei titoli decennali italiani, l'unica risposta adeguata alla 

sfida può giungere dall'Europa. La riforma dei Trattati non è più un tabù, 

come si è detto in questi giorni. 

Lo spero davvero, perché abbiamo bisogno di un'Europa che alimen-

ti il processo di pace, aiutando il ripristino di quanto sancito dalle norme in-

ternazionali, ossia che l'aggressione di un Paese libero, democratico e so-

vrano è inconcepibile e ingiustificabile. Abbiamo bisogno di un'Europa che, 

nel fare questo, faccia un passo in avanti per non disperdere quanto di buono 

è stato seminato con il recovery fund, perché senza un nuovo recovery ener-

getico rischiamo di perdere un'altra partita di vitale importanza, quale quella 

per la transizione ambientale. 

Il Governo continui a lavorare su questo fronte e per fronteggiare 

una crisi economica che, mai come questa volta, rischia di esplodere come 

crisi sociale. È con questi auspici che annuncio il voto favorevole del Grup-

po Per le Autonomie. 

 

CRUCIOLI (CAL-A-PC-IdV). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRUCIOLI (CAL-A-PC-IdV). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

il Gruppo che rappresento giudica molto negativamente il provvedimento in 

esame ed è fortemente preoccupato per le posizioni assunte dal Governo. 

Credere che si possano contrastare gli effetti economici della crisi 

con uno stanziamento di soli 4 miliardi di euro, che è la somma impiegata 

con il provvedimento in conversione oggi, è come pensare di poter fermare 

uno tsunami con le mani. Rispetto a gennaio scorso, il costo dell'energia è 

quadruplicato, mettendo in crisi famiglie e imprese, e l'inflazione erode gli 

stipendi degli italiani, che sono tra i più bassi d'Europa: 4 milioni di nostri 

concittadini non riescono a far fronte alle bollette e più di 150.000 famiglie 

saranno sfrattate prima della fine dell'anno in corso. Già oggi la situazione è 

gravissima e, se dovessimo rinunciare al gas russo, andremmo incontro 
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all'ulteriore perdita di 4 punti di PIL e alla recessione, ovvero a un'enorme 

disoccupazione e a un impoverimento diffuso.  

A fronte di tale catastrofe, il Presidente del Consiglio, nella confe-

renza stampa del 6 aprile scorso (per intenderci, quella di: preferite la pace o 

i condizionatori?), ha affermato testualmente: se ci propongono l'embargo 

sul gas russo, noi saremo ben contenti di seguire. Nell'intervista al quotidia-

no «Corriere della sera» del 17 aprile scorso ha poi dichiarato che i sacrifici 

richiesti agli italiani saranno contenuti.  

È chiaro che il Presidente del Consiglio sta mentendo ripetutamente 

agli italiani. La realtà è che, se la guerra proseguisse e si dovesse arrivare 

all'embargo di gas e petrolio russo, non ci sarebbe modo di contrastare gli 

effetti economici della crisi.  

Anche per questo motivo, oltreché per quello etico e umanitario, ri-

teniamo sconsiderato e irresponsabile il comportamento di questo Governo, 

che, invece di promuovere con ogni sforzo la pur difficile via diplomatica, 

accetta supinamente e con zelo la politica di escalation imposta dalla NA-

TO. (Applausi). 

Invece di promuovere una conferenza di pace che persegua un com-

promesso tra le parti, invia armi, aumentando il rischio di allargamento del 

conflitto, e prevede ingenti aumenti dei costi bellici per i prossimi anni. È 

evidente che il Governo sa perfettamente che i Paesi egemoni della NATO 

non hanno alcun interesse a trovare un compromesso che conduca a un ces-

sate il fuoco in breve tempo. Il nostro Governo lo sa ed esegue gli ordini 

funzionali alla prosecuzione del conflitto, aumentando appunto la spesa in 

armi e proseguendo nel fornire alle milizie ucraine armamenti sempre più 

pesanti e ad ampio raggio. A quanto si apprende, Draghi in America avreb-

be garantito anche l'invio al confine di un ulteriore contingente di soldati ita-

liani, e ciò senza alcun dibattito in Parlamento. 

La spia ulteriore che il Governo si prepara al coinvolgimento in una 

guerra lunga, modificando e derogando anche all'assetto democratico inter-

no per farvi fronte, è data però proprio da alcune norme introdotte dal decre-

to-legge in conversione, che poco o nulla hanno a che vedere con il contra-

sto agli effetti economici e umanitari della guerra in corso. Prendiamo la 

parte quarta del decreto-legge, colleghi, che già dal titolo denuncia la pro-

pria estraneità all'oggetto dello stesso, perché si intitola: «Rafforzamento dei 

presidi per la sicurezza, la difesa nazionale e per le reti di comunicazione 

elettronica». Ebbene, l'articolo 27 stanzia 1,3 milioni di euro per costituire 

un nucleo di valutazione strategica volto a potenziare la capacità del Presi-

dente del Consiglio in materia di esercizio di poteri speciali, affidando inol-

tre al Presidente stesso il potere di avvalersi dei militari della Guardia di fi-

nanza. (Applausi).  

A noi, unico gruppo di opposizione rimasto in quest'Aula, spetta il 

dovere di segnalare l'anomalia di norme come questa, che, nascoste in un 

decreto truffaldinamente denominato taglia prezzi, rafforzano i poteri spe-

ciali dell'uomo solo al comando e derogano a principi basilari dell'ordina-

mento, consentendogli di disporre direttamente di un nucleo militare come 

quello della Guarda di finanza. Anche altri poteri speciali vengono però at-

tribuiti al Presidente del Consiglio, ad esempio dall'articolo 29 in materia di 
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disciplina cyber, in cui si prevede la possibilità che possa disattivare appara-

ti o sistemi informatici in deroga a qualunque disposizione e in assenza del 

preventivo controllo di legittimità. Lo stesso articolo inoltre introduce dero-

ghe al principio di responsabilità erariale, salvaguardando dalle azioni per 

danno chi dovesse abusare di soldi pubblici in nome della cybersicurezza. Si 

prevede inoltre che il personale dell'Agenzia per la cybersicurezza, assunto 

in deroga ai principi di concorso pubblico, possa avere contratti di lunga du-

rata, informandone esclusivamente il Copasir. Come vedete, nell'assoluto 

silenzio del Parlamento e dei media, il Governo si sta preparando alla guerra 

(ed è una lunga guerra quella che prevedono) e vi si prepara anche mediante 

deroghe profondissime ai principi fondamentali del nostro ordinamento de-

mocratico. 

Noi non ci rassegniamo e non accettiamo il coinvolgimento in una 

guerra che non è ineluttabile e contrastiamo con ogni forza questo Governo 

guerrafondaio. L'abbiamo fatto, ad esempio, presentando un ordine del gior-

no che imponeva al Governo di non aumentare le spese in armamenti e di 

utilizzare quei soldi per abbassare le bollette agli italiani. Purtroppo non 

avremo neppure la possibilità di discuterlo in Aula, perché il Governo ha 

posto l'ennesima fiducia, facendolo decadere. Noi però insistiamo e abbiamo 

presentato una mozione che ripropone quell'impegno e che indica al Gover-

no la strada per la pace, attraverso la promozione di una conferenza di pace 

qui a Roma e lo stop all'invio di armi. Di questa mozione chiediamo la di-

scussione immediata, oggi stesso o domani, per far sapere senza infingimen-

ti agli italiani chi è per la pace solo a chiacchiere e chi lo è nei fatti. (Ap-

plausi). A breve, colleghi, dovrete votare se calendarizzare con urgenza tale 

mozione o fare come Ponzio Pilato, lavandovene le mani e lasciando carta 

bianca al Governo. 

In conclusione, noi crediamo che chi vuole la pace debba agire paci-

ficamente e non prepararsi alla guerra. Crediamo anche che per contrastare 

gli effetti economici della guerra il solo modo sia mettervi fine e non votare 

provvedimenti che pongono, passo dopo passo e nascostamente, il Paese in 

assetto di guerra, come quello in trattazione oggi.  

Per tali motivi, negheremo più che mai la fiducia a questo Governo 

furtivo e asservito, votando contro alla conversione dell'odierno decreto-

legge. (Applausi). 

 

MARINO (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MARINO (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli senatrici, onorevoli 

senatori, signora Sottosegretaria di Stato, la prassi vuole che io sia qui 

chiamato a esprimere, a nome di Italia Viva-PSI, l'intenzione di voto del 

mio Gruppo. Nel fare ciò dovrei quindi soffermarmi sulle cose buone che in 

questo decreto-legge sono state inserite o modificate su proposta di Italia 

Viva-PSI, che non sono poche e chi ci lasciano parzialmente soddisfatti. 

Dovrei quindi parlare del bonus carburanti, che adesso potrà essere corri-

sposto ai dipendenti non solo da parte delle aziende private, ma anche dei 
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liberi professionisti: 200 euro che non concorrono alla formazione del reddi-

to in questo momento difficile per il caro carburanti. Potrei parlare delle 

semplificazioni amministrative che abbiamo raggiunto per la costruzione 

delle infrastrutture passive, quali pali, torri e tralicci per l'installazione di 

impianti di comunicazione di nuova tecnologia, sempre più indispensabili in 

un mondo che fa del digitale un volano del progresso. 

Qui, però, permettetemi di aprire una piccola parentesi sulle mistifi-

cazioni che sono state attuate nel dibattito generale da parte di un collega dei 

5 Stelle e facciamo chiarezza. Non è vero che si elimina l'autorizzazione 

ARPA: semplicemente, non ci saranno nessun aggravio per i Comuni, nes-

sun aggiramento delle norme esistenti e nessun abbassamento della tutela 

della popolazione. Si tratta solo di una semplificazione utile e pienamente 

coerente con l'evoluzione del mercato delle telecomunicazioni e con le esi-

genze di digitalizzazione del Paese; coerente con il PNRR e la trasformazio-

ne digitale prevista. Colleghi, studiare non è peccato, la modernizzazione 

non è peccato.  

Dovrei parlare del compromesso raggiunto sulla certificazione di 

qualità delle società che ottengono bonus edilizi per evitare frodi e tratta-

menti illegittimi nei confronti dei lavoratori occupati, contrari alla normati-

va vigente. Auspicavamo qualcosa di meglio, ma sappiamo che la politica è 

anche un equilibrio fra istanze diverse.  

Dovrei parlare della proroga straordinaria di un anno dei termini di 

efficacia dei titoli edilizi o comunque degli atti legittimanti gli interventi 

medesimi in considerazione della difficoltà nell'approvvigionamento dei 

materiali; della riduzione IVA in ambito trasporti; dell'allungamento dei 

tempi per la restituzione delle somme erogate nei confronti delle piccole e 

medie imprese per dare sostegno alle aziende; e ancora, del sostegno al 

comparto teatrale con la sospensione dei versamenti dovuti nei mesi di apri-

le, maggio e giugno; delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

dell'IVA per i soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto e altre strutture 

artistiche. È una misura importante per un settore colpito duramente durante 

l'emergenza, che il mio Gruppo ha proposto di sostenere con questa iniziati-

va. Oltretutto, faccio notare che nel fascicolo il nostro emendamento appro-

vato è il 22.0.33 e non quello riformulato (il 22.0.63). 

Dovrei parlare anche di altre questioni, che però già la collega Evan-

gelista ha illustrato in modo diffuso ed esauriente nell'intervento di ieri.  

Insomma, Presidente, potrei parlare di come Italia Viva ha contribui-

to a migliorare il provvedimento, come altri colleghi hanno dichiarato di 

aver contribuito con le loro proposte, ma se facessi questo, se mi limitassi 

solo a questo, come la prassi vuole, tralascerei tutto quello che dietro questo 

lavoro c'è stato. Ecco, se tralasciassi l'accaduto, il mio intervento sarebbe 

monco, incompleto.  

Non si può parlare solo di merito, signor Presidente. In questo caso, 

con quello a cui abbiamo assistito, dobbiamo parlare anche e soprattutto di 

metodo. Non sono certamente qui per fare un vano elogio del parlamentari-

smo, ma non ne voglio nemmeno citare l'epitaffio. Siedo in questi scranni 

ormai da abbastanza tempo da poter dire, senza alcun pericolo di essere 
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smentito, che quello che è avvenuto durante l'approvazione di questo prov-

vedimento non l'avevo mai visto.  

Avevo assistito, negli ultimi tre o quattro anni, a una compressione 

lenta e progressiva delle prerogative del singolo parlamentare, ma mai in 

questo modo, con emendamenti riformulati non nella Commissione di meri-

to, scelti tra il mucchio dei segnalati senza una ratio in qualche modo com-

prensibile, che possa spiegare per quale motivo un emendamento poteva be-

neficiare di un'istruttoria e un altro no. Esistono emendamenti di serie A e di 

serie B? Se sì, mi chiedo chi ne decida il discrimine, perché emendamenti 

ritenuti importanti per un Gruppo politico, segnalati come tali, non hanno 

neanche potuto beneficiare di un'istruttoria governativa, inficiandone l'ap-

provazione. È inaccettabile che il Governo decida se dare pareri o no. È 

inaccettabile che vengano dati pareri senza nemmeno aver compreso la ratio 

dell'emendamento: pareri negativi, ma basati su un'interpretazione diame-

tralmente opposta allo spirito della norma, com'è successo in un caso da par-

te del Ministero della giustizia o del Ministero dell'interno. O non si è nem-

meno letta la norma o non la si è compresa, con atteggiamenti ondivaghi, tra 

approssimazione e pregiudizio. L'azione legislativa è finalizzata anche alla 

modifica del quadro normativo e dunque come si fa a dare un parere anco-

randosi al pre-giudizio dell'immutabilità del quadro normativo che si vuole 

o si deve cambiare?  

Sotto questo profilo, c'è uno spazio per l'azione degli uffici e c'è uno 

spazio per l'azione della politica e la seconda non può e non deve essere su-

bordinata alla prima, se non nei limiti posti dal nostro ordinamento. Pensia-

mo di affrontare così le ambiziose sfide che ci siamo posti, ad esempio, per 

l'attivazione del PNRR, con uffici che hanno questo modus agendi? Certa-

mente ci sono stati anche esempi virtuosi ed encomiabili di abnegazione al 

lavoro, nel caos che si era venuto a determinare, ma auspicheremmo che 

questa fosse non dico la norma, ma di certo non l'eccezione. Che dire poi del 

ruolo e della figura del relatore, compresso e trasformato, pur senza sua col-

pa, da dominus del provvedimento a parte fra le parti?  

Tutto ciò, signora Presidente, rappresenta un vulnus rispetto alla 

forma di Governo parlamentare, che impernia il nostro sistema, con un ro-

vesciamento pericoloso, che erode le fondamenta del nostro ordinamento. È 

un "esecutivocentrismo" che rompe il delicato equilibrio fra il ruolo di indi-

rizzo e di controllo, proprio del Parlamento, e quello esecutivo, proprio del 

Governo. Non mi si dica che ciò deriva dall'emergenza, dall'urgenza e dalla 

premura di approvare il provvedimento. Nessuna premura, anche questa vol-

ta, perché un solo ramo del Parlamento farà una lettura vera del provvedi-

mento, in un monocameralismo alternato, che ormai è divenuto la prassi del 

nostro sistema. Noi la seconda Camera la volevamo trasformare sotto il pro-

filo delle competenze, voi l'avete abolita nei fatti e questi, i fatti, non posso-

no essere taciuti, se si considera che proprio nelle emergenze si sono forgia-

ti, nel corso della storia, cambiamenti della forma democratica che hanno 

portato lo stravolgimento degli assetti istituzionali. Non è quasi mai un'azio-

ne rapida e improvvisa quella che porta storicamente all'avvento di strutture 

illiberali, ma un fertile substrato, nutrito da lenti e progressivi indebolimenti 
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della forma democratica. Quello che ormai ai più sembra normalità, non lo 

possiamo accettare come tale. 

Questa volta sono io a rompere la prassi, perché non mi rivolgo a lei, 

signora Presidente, ma a tutti i colleghi, componenti di questo ramo del Par-

lamento: o noi risorgiamo subito, come esponenti e rappresentanti della de-

mocrazia e del fare democratico parlamentare, o cederemo un centimetro al-

la volta, petalo dopo petalo di un fiore sempre più appassito, un emenda-

mento dopo l'altro, fino alla disfatta. 

Perciò, o risorgiamo davvero adesso, come collettivo, o saremo an-

nientati individualmente. Tanto dovevo, signora Presidente, perché si torni 

alle regole, o saremo schiacciati dai fatti: questo ci insegna la storia e questo 

è il ragionamento che sentivo di dovere esprimere.  

Sul merito, invece, con le considerazioni che ho esposto all'inizio 

dell'intervento, esprimo il parere favorevole di Italia Viva-PSI. (Applausi).  

  

DE BERTOLDI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, prendo la parola dopo due 

interventi di opposizione, o forse mi sbaglio, presidente Marino? Abbiamo 

sentito quella che dovrebbe essere una forza di maggioranza svolgere un in-

tervento sulla fiducia che pare davvero annoverare un'ulteriore componente 

politica tra le opposizioni a questo Governo.  

Quello che voglio sottolineare è che qui oggi si sta marcando sempre 

di più la crisi del Parlamento e si sta definendo in modo molto preoccupante 

quasi un conflitto tra il parlamentarismo, che è alla base della nostra Costi-

tuzione, e chi invece al Governo interpreta in modo gerarchico e autocratico 

il modo di svolgere il proprio ruolo. 

Vede, Presidente, oggi ci troviamo a dover discutere della fiducia a 

uno dei tanti decreti legge, quei tanti decreti analgesici che stanno rispon-

dendo alla drammaticità di questo periodo, e lo stiamo facendo con la qua-

rantanovesima - se non ho fatto male i conti - fiducia. Stiamo quindi per ar-

rivare alle cinquanta fiducie, una cosa inaudita e inaccettabile.  

Vorrei destinare almeno qualche secondo del mio intervento ad alcu-

ni aspetti positivi. Ma, prima di entrare nel merito dei provvedimenti che 

Fratelli d'Italia è riuscito ad ottenere in questo decreto-legge, voglio ringra-

ziare coloro che ci mettono la faccia. Voglio ringraziare i Presidenti delle 

due Commissioni, i senatori Girotto e D'Alfonso, che hanno dovuto mettere 

la propria faccia in un percorso dei lavori che ha visto il Parlamento di fatto 

esautorato - come spiegherò - del proprio ruolo. Il mio ringraziamento è ri-

volto poi anche ai due Sottosegretari, alla sottosegretaria Guerra e al sotto-

segretario Freni, che hanno partecipato ai confronti in Commissione e hanno 

cercato di dare un momento di conforto a quei parlamentari che si vedono 

espropriati del proprio ruolo. 

Dovete sapere - ma lo devono sapere gli italiani - che sostenere que-

sto Governo, cioè dare il voto di fiducia a questo Governo - come si accin-
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gono a fare anche i colleghi che nelle dichiarazioni di voto, per non dire nel-

le dichiarazioni al di fuori dell'Aula, esprimono le più grandi critiche nei 

confronti del Governo - vuol dire ricordare che le Commissioni parlamentari 

non sono in grado di svolgere il proprio lavoro. Noi siamo arrivati qui do-

menica pomeriggio alle ore 18, pieni di buona volontà, lasciando le nostre 

famiglie, per lavorare e modificare un provvedimento del Governo. Siamo 

rimasti fino alle 3 di mattina nelle Commissioni 6a e 10a riunite per cercare 

di fare questo. Ebbene, noi abbiamo iniziato a lavorare e in quel momento 

abbiamo iniziato a votare degli emendamenti che, neppure di fatto, ci erano 

stati resi noti. Normalmente, si richiede che ci siano almeno ventiquattr'ore 

per poter lavorare sugli emendamenti. Invece, le riformulazioni sono arriva-

te, di fatto, nel momento della votazione. Quindi, il Parlamento è stato pri-

vato del suo ruolo. 

Vorrei che il Presidente della Repubblica, da attento conoscitore e 

difensore della Costituzione, voglia dare un segnale, perché è inaccettabile, 

signor Presidente, che le Commissioni e i parlamentari non possano svolge-

re il proprio compito. Apprendere di emendamenti riformulati nel momento 

in cui dobbiamo iniziare a votare vuol dire non poter svolgere il proprio 

compito, o comunque votare gli emendamenti non per conoscenza degli 

stessi, ma magari a seconda che siano della maggioranza o dell'opposizione. 

Basterebbe questo, colleghi, per spiegare perché Fratelli d'Italia conferma - 

come ha fatto fin dall'inizio - il proprio no a questo Governo che ha messo 

davvero una pietra tombale sul ruolo e sulle funzioni del nostro Parlamento.  

Questo, tuttavia, è un decreto-legge che anche da un punto di vista 

tecnico esprime la propria inconsistenza. Dobbiamo ricordare, signor Presi-

dente, che le coperture di questo decreto sono assolutamente labili e incon-

sistenti. Ma sappiamo - abbiamo anche letto i commenti - che il tutto è a ri-

schio di ricorsi, perché si stanno utilizzando le tassazioni dei sovrapprofitti, 

che di per sé possono anche essere una cosa accettabile e condivisibile in un 

momento come quello attuale, ma solamente fin tanto che effettivamente si 

tassano i sovrapprofitti. Ma quando per tassare i sovrapprofitti si dimostra di 

non conoscere neppure le più elementari regole della contabilità, di non co-

noscere neppure la differenza tra il profitto e l'imponibile IVA, e quindi si 

finisce magari per tassare le accise; quando il Governo dei migliori, signor 

Presidente, tassa le accise, vuol dire che non capisce nulla di contabilità; 

vuol dire che non conosce la legge IVA; vuol dire che sta prendendo in giro 

il sistema imprenditoriale italiano. (Applausi). Queste sarebbero le copertu-

re? 

Poi, però, quando Fratelli d'Italia responsabilmente fa appello alla 

maggioranza, chiedendo che a copertura di provvedimenti di importanza e 

di peso per lo sviluppo del Paese si considerino le retroazioni fiscali delle 

norme, la Ragioneria ci dice che non si può. Quindi, si possono utilizzare 

delle coperture che verosimilmente saranno bocciate dagli organi della giu-

risprudenza e della giustizia, ma non si possono considerare le retroazioni 

fiscali. Questo è quello che sta facendo il Governo dei migliori. Questa è la 

presa in giro del Parlamento, ma più ancora degli italiani. 

Ciò nonostante, Fratelli d'Italia ha cercato di porre rimedio all'incon-

sistenza nei contenuti, nelle coperture e nella forma del decreto, cercando di 



Senato della Repubblica – 18 – XVIII LEGISLATURA 

   
432ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Maggio 2022 

 

 

apportare all'analgesico fornito qualche positività. Di questo ringrazio i col-

leghi parlamentari che ci hanno supportato; - ringrazio il Presidente e i Sot-

tosegretari che - come ho detto prima hanno compreso la frustrazione del 

Parlamento e anche le motivazioni costruttive e propositive che una forza 

politica come Fratelli d'Italia ha voluto apportare nella propria critica a un 

provvedimento nell'interesse del Paese. Siamo quindi lieti e fieri di dire che, 

grazie a noi, si è pervenuti a un provvedimento che permette di far retroda-

tare gli effetti del differimento termini per malattia e infortunio dei profes-

sionisti all'inizio della emergenza Covid, e quindi al 31 gennaio 2020, co-

prendo così quelle che erano a rischio di sanzioni per essersi ammalati nel 

primo anno di Covid, peraltro quello peggiore. Ringraziamo quindi il Go-

verno per aver accettato questo nostro impegno. 

Siamo fieri di aver ottenuto una proroga nella valutazione degli avvi-

si di irregolarità da trenta a sessanta giorni del termine per pagare o conte-

stare gli avvisi di irregolarità dell'Agenzia delle entrate, rispondendo a solle-

citazioni tanto dei dipendenti dell'Agenzia, quanto dei colleghi commerciali-

sti e, quindi, dei contribuenti siamo fieri. 

Siamo fieri - e apprezzo che anche il senatore Marino, presidente di 

una forza di maggioranza, lo abbia detto nel suo intervento - di aver ottenuto 

che il bonus carburanti sia esteso a tutti i datori di lavoro privati e non sola-

mente alle aziende. Ricordiamo però al Governo che le aziende non sono 

tutto il mondo economico e, quindi, ora anche gli studi professionali potran-

no godere di questo bonus.  

Concludo, signor Presidente, ricordando al Governo un impegno, 

almeno quello, e mi rivolgo alla correttezza del sottosegretario Guerra: è 

stato sottoscritto un ordine del giorno impegnativo per il Governo nel primo 

decreto utile sull'energia, per riaprire la ricerca e la prospezione del gas al 

fine di conseguire l'autonomia energetica. È stato un impegno che il Gover-

no ha preso con Fratelli d'Italia e con gli italiani per ridare certezze al pro-

prio futuro. Auspichiamo che quell'impegno che il Governo ha preso senza 

se e senza ma con noi e gli italiani venga rispettato.  

Concludo, alla luce dei ragionamenti svolti, con il negare la fiducia 

di Fratelli d'Italia a questo analgesico inconsistente e quasi ridicolo provve-

dimento per gli italiani. (Applausi). 

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, il provvedimento 

che ci apprestiamo a votare attraverso la fiducia è la seconda misura che in-

terviene, dopo l'inizio della crisi ucraina, al fine di mettere in campo una se-

rie di misure economiche e di natura umanitaria.  

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 13,36) 
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(Segue DE PETRIS). Peraltro, qualche giorno fa il Governo ha esita-

to un altro provvedimento ben più consistente per quanto riguarda gli aiuti e 

il sostegno alle famiglie e alle imprese. Tutti noi abbiamo considerato tali 

misure assolutamente urgenti e siamo ben coscienti di essere su un terreno 

che cerca - non potrebbe essere diversamente - di far fronte a una situazione 

molto seria e grave.  

Pongo subito alcune questioni. Penso che noi dobbiamo essere molto 

attenti e considerare che sono misure tampone, che ovviamente aiutano per 

quanto è possibile. Penso - ad esempio - alla riduzione delle accise e 

dell'IVA, a questioni molto importanti anche per aiutare le famiglie che so-

no in questo decreto-legge per quanto riguarda il bonus bollette fino a 

12.000 euro. Nel nuovo decreto ci sarà anche il bonus di 200 euro. Penso 

ancora agli extra profitti su cui poi ritornerò. Vi sono una serie di misure, e 

molte altre che potremmo qui enumerare, che sono certamente positive. 

Sappiamo tutti quanti però che abbiamo di fronte una situazione che rischia 

di essere anche nei prossimi giorni e nelle prossime settimane sempre più 

grave.  

Mi rivolgo al Governo, che spero ne sia ben cosciente, per evidenzia-

re che noi ci troveremo di fronte sempre di più a una situazione di crisi e di 

impatto sociale molto pesante. Di questo non solo bisogna essere coscienti, 

ma bisogna prendere le misure e capire esattamente quale tipo di strumenti 

mettere in campo; altrimenti rischiamo, in un processo di inflazione che or-

mai è abbastanza pesante in atto, di entrare in una situazione seria di reces-

sione di cui faranno le spese le persone, le famiglie, le classi che hanno già 

difficoltà e vengono da una situazione difficile come è stata quella della 

pandemia.  

Per non parlare poi dell'impatto della crisi energetica. Al riguardo ci 

sono misure che non cito, ma costituiscono un altro pezzettino che mettiamo 

e che abbiamo tutti quanti condiviso; si tratta di ulteriori semplificazioni per 

quanto riguarda le rinnovabili e la produzione di elettricità dal biogas, una 

serie di misure che si aggiungono alle altre, anche se su questo tema bisogna 

essere molto chiari. Ieri il presidente Draghi in conferenza stampa qualcosa 

ha detto.  

A questa crisi energetica dobbiamo rispondere senza alcun dubbio, 

senza tentennamenti, non legandoci ulteriormente, anche attraverso la diver-

sificazione della dipendenza, ad altri Paesi con cui fare contratti per il gas. 

Dobbiamo fare uno sforzo potentissimo, sì cogliendo - questo - veramente 

l'emergenza e l'eccezionalità, investendo e accelerando il processo di transi-

zione green; quindi semplificazione sulle fonti di energia rinnovabili.  

Torno a porre una questione su cui avevamo presentato un emenda-

mento. Noi abbiamo nominato commissari straordinari su tutto: su un pez-

zettino di strada, su un pezzettino di depuratore, su un pezzettino di quest'al-

tro. Io penso invece, in una situazione come questa - quella è la strada che 

avevamo indicato nel PNRR e attraverso il piano per la transizione ecologi-

ca-PTE - il Governo debba assolutamente decidere di nominare una struttura 

commissariale straordinaria per fare questo tipo di operazione.  

E non mi si venga a dire - questo fa parte della propaganda - che noi 

ormai siamo in questa situazione perché abbiamo fatto le scelte sbagliate. Sì, 
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è vero, nel senso che abbiamo perso vent'anni a non accelerare su questo 

fronte: questo è il punto vero.  

Torno nuovamente a porvi in questa sede alcuni dati: nel 2014 - non 

a caso - quando c'è stata l'invasione della Crimea, abbiamo cominciato a de-

celerare molto sulle rinnovabili e ad accelerare potentemente sulla dipen-

denza dal gas russo. Questi sono dati. Quindi, si vuole rimproverare a chi ha 

posto sempre la questione della transizione ecologica e della riconversione 

di aver puntato sulle rinnovabili, indicandolo come il responsabile di tale si-

tuazione, quando evidentemente, invece, le cause sono altre. Proprio in que-

sto frangente dell'emergenza dobbiamo avere ben chiaro dove si vuole anda-

re.  

Ci sono certamente altre questioni su cui noi avevamo presentato 

emendamenti. Al di là dell'applicazione nel medio termine della tassa 

sull'extra profitto, non è possibile, in una situazione in cui le piccole e medie 

imprese chiudono per l'enorme costo dell'energia e le famiglie sono in gran-

de sofferenza e rischiano di dover scegliere se pagare l'affitto, fare la spesa o 

pagare la bolletta, che alcuni abbiano dei maxi profitti. E, badate, che la 

speculazione finanziaria sull'energia è cominciata molto tempo prima della 

crisi derivante dall'occupazione russa in Ucraina. La norma prevede una tas-

sazione degli extra profitti pari al 10 per cento, ma è evidente a tutti che 

questo prelievo non può essere sufficiente. C'è chi veramente ha accumulato 

profitti su profitti e poi vi è tutta un'altra parte in grande sofferenza, che non 

bisogna assolutamente sottovalutare.  

Do atto che, alla fine, il nostro lavoro è stato finalizzato a migliorare 

il testo e a inserirvi norme che avessero lo scopo di semplificare sulle rinno-

vabili, di aiutare - ad esempio con un nostro emendamento - la rateizzazione 

delle bollette per le utenze domestiche, e quindi per le famiglie; di sostenere 

l'impresa e favorire la riqualificazione delle imprese attraverso la certifica-

zione SOA, per quanto riguarda il bonus edilizio. Vi sono altre norme chiare 

che abbiamo introdotto, per evitare, dopo aver bloccato i beni degli oligar-

chi, che siano i cittadini italiani a doverne pagare il mantenimento e la ge-

stione. Anche su questo noi abbiamo presentato una norma chiara.  

Potremmo enumerare altre norme, cioè ad esempio - quelle riguar-

danti la scuola. Abbiamo introdotto, insomma, norme che certamente aiuta-

no, pur senza - e bisogna dirlo - alcuna risorsa a disposizione del Parlamen-

to. Ma è chiaro che ci troviamo in una situazione in cui non possiamo conti-

nuare a sfornare decreti-legge su decreti-legge in questo modo. Dobbiamo 

affrontare il tema una volta per tutte, cogliendo l'opportunità della crisi per 

fare un passo in avanti nell'ambito dell'autosufficienza e dell'indipendenza 

energetica.  

Il tema, che è di sfondo, ed è il nostro su questi decreti è il seguente: 

o il nostro Paese, in prima linea, si mette a disposizione per costruire un 

percorso negoziale, per arrivare al cessate il fuoco e concludere il percorso 

di pace con una conferenza sulla sicurezza, di cui abbiamo parlato da questi 

banchi, sul modello di Helsinki; oppure non saremo in grado di far fronte 

alla situazione, che diventerà sempre più difficile.  

Signor Presidente, concludo con una nota che altri colleghi - come il 

collega Marino - hanno sviluppato ben più di me. Io dico una volta per tutte 
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che - secondo me - siamo andati oltre il limite. Quando fu presentata una ri-

forma costituzionale, io dissi che si voleva porre il Parlamento in una posi-

zione ancillare. Ma ora noi abbiamo superato anche la posizione ancillare. 

Non è più possibile pensare di andare avanti con le fiducie quando, in un 

percorso lineare, come in questo caso, noi avremmo votato tutti gli emen-

damenti in Aula, facendo un percorso semplice, e avremmo concluso il la-

voro sul decreto molto prima che con la questione di fiducia. 

Una volta per tutte, il Parlamento e quest'Assemblea devono porre 

tale questione con chiarezza. Ognuno deve tornare a svolgere il compito che 

la Costituzione gli detta: il Parlamento, il Parlamento; il Governo, il Gover-

no, e gli uffici devono tornare a fare gli uffici. Questo è l'unico modo per af-

frontare una situazione che sarà sempre più seria, di emergenza e grave. Ed 

è l'unico modo non solo per ridare centralità al Parlamento - come ci ha ri-

cordato il presidente Mattarella - ma anche per dare davvero un contributo 

serio al nostro Paese in una situazione così difficile come quella che stiamo 

vivendo. (Applausi).  

 

D'ALFONSO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

D'ALFONSO (PD). Signor Presidente, ringrazio chi mi ha precedu-

to, perché ha lavorato l'argomento con idoneità di punti di vista e anche fa-

cendosi carico di rendere comprensibile ciò che è accaduto. Se io dovessi 

spiegare e presentare questo decreto-legge nella sua vita di conversione, di-

rei che è un decreto-legge migliorista, nel senso che è un decreto-legge che, 

con il lavoro del Parlamento, si mostra capace di aiutare la reazione del no-

stro sistema davanti ad attacchi ormai ripetuti.  

Prima abbiamo subito l'attacco, una rottura di civiltà, della pande-

mia. Adesso abbiamo un'altra rottura di civiltà, che deriva dalla guerra e an-

che da un prevedibile esodo di consistenza biblica che arriverà da ogni par-

te, dove c'è la vittoria della paura e della distruzione. In ragione di questo, 

l'economia ha le sue reazioni, sbagliate ed emotive, ma l'economia è una 

mano morta, come si potrebbe dire prendendo a prestito l'espressione. Noi, 

attraverso l'attività normativa, proviamo a contenere e a mitigare le ricadute, 

i rischi, i pericoli, i danni, il dolore ulteriore.  

Questo decreto-legge, attraverso il lavoro di conversione messo in 

campo dalle Commissioni, dà una risposta possibile per quanto riguarda il 

contenimento dell'aumento dei costi della benzina, agendo sull'istituto 

dell'accisa. E ci si fa carico di facilitare l'acquisto della benzina da parte di 

tutte le categorie interessate: dalla famiglia all'operatore economico. Si pone 

anche un tema riguardante il funzionamento delle strutture sociali comunali 

quanto al costo intervenuto dell'energia. Pensate a quello che sta accadendo 

per il funzionamento e l'esercizio continuativo delle piscine nei piccoli, me-

di e grandi Comuni.  

Si dà una risposta anche per quanto riguarda l'autoproduzione di 

energia, facendo in modo che le imprese conoscano facilitazioni. È il tema 

della semplificazione. Dovrebbe essere la cifra dei rapporti tra ordinamento 
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e società, tra ordinamento ed economia, anche quando torniamo più volte a 

legiferare. 

Su questo c'è un capitolo magistrale, quello riguardante la rigenera-

zione abitativa sul piano energetico e della resistenza sismica: abbiamo fatto 

una tale quantità di norme che adesso dobbiamo mettere in ordine, senza 

perdere la capacità di funzionare con semplicità. E anche in questo sito 

normativo ci diamo da fare per provare a recuperare un po' di semplicità. 

Una volta un autorevole magistrato del Consiglio di Stato, a me molto caro, 

spiegò che, quando una norma non si capisce, è fatta male; quando non è 

semplice nella sua applicazione, va assolutamente medicata; e noi su alcune 

attività normative dobbiamo intervenire in termini di medicazione.  

Questo mi presta il fianco a una riflessione che voglio fare rispetto-

samente. Io ci credo al fatto che le amministrazioni sappiano e debbano fare 

l'istruttoria. Come funziona l'itinerario normativo? La norma, alla fine del 

suo cammino, deve produrre una condotta virtuosa di chi si deve adeguare, e 

cioè i componenti della collettività, quelli che producono ricchezza. Tutta-

via, la norma, affinché aiuti l'emersione del comportamento virtuoso, deve 

essere di facile applicazione; deve essere lavorata; deve essere nutrita dalla 

vita reale. Il comportamento dei parlamentari e degli organi collegiali del 

Parlamento aiuta il prodotto normativo quando parte dal Governo - in quei 

momenti eccezionali nei quali dovrebbe partire dal Governo - a recuperare 

realismo e adeguatezza rispetto alla realtà, conoscenza della realtà. Qui 

compaiono gli emendamenti, che hanno la «M» salvifica di miglioramento. 

L'emendamento non si può trattare come un fastidio. Devo dire che i rappre-

sentanti del Governo venuti ad accompagnare questo cantiere hanno aiutato, 

si sono prodigati, hanno fatto in modo da rappresentare un ponte di colle-

gamento tra il sito del Parlamento e i siti dei Ministeri.  

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 13,52) 
 

(Segue D'ALFONSO). Permettetemi però di dire che non c'è nulla di 

meglio di una riflessione ironica: non possiamo affidare alla videata di un 

computer, con i suoi «inoltra» e «ricevi», l'attività istruttoria, la quale ri-

chiede dedizione intellettuale, penetrazione. Io vengo dalla Regione di Sil-

vio Spaventa, che tra l'altro festeggiamo perché ricorrono i duecento anni 

dalla sua nascita. Spaventa è stato uomo di giustizia e di opere pubbliche. 

Quando faceva ponti e ferrovie, spiegava che, affinché un progetto riesca a 

fare bene l'infrastruttura, va nutrito della relazione geologica, dell'attività 

istruttoria; non è che il faldone geologico sta sul tavolo e da sé, magicamen-

te, dona l'istruttoria alla parte tecnica. Ci vogliono la cucitura, il componi-

mento, la composizione e tutto questo lo fa la mente umana.  

La giustificazione è il bombardamento normativo, il bombardamento 

dei decreti-legge, la specialissima situazione. Attenzione, però, che questa 

postura non diventi tradizionale, per cui gli emendamenti sono fastidio, il 

camminamento è nella sua linearità velocissima e il testo originario di par-

tenza non si può arricchire. Siamo riusciti a fare dei miglioramenti: ad 

esempio, quello riguardante la semplificazione sull'autoproduzione di ener-

gia sostenibile e rinnovabile; quello riguardante l'aiuto alla vita comunale, 
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affinché nei documenti contabili il Comune potesse utilizzare anche gli 

avanzi di amministrazione. La distinzione tra avanzo di amministrazione e 

amministrazione ordinaria si può superare, perché c'è la guerra, c'è la rottura 

di civiltà. Questo emendamento andrebbe accompagnato con l'applauso e 

non con una rilettura quasi contundente. Lo stesso vale, colleghi, anche per 

tutto quello che abbiamo messo in campo nell'inclusione anche di altre fonti 

di approvvigionamento energetico accanto al gas naturale. Si tratta di una 

visione coordinata e comprensiva. Il primo a porre il tema che prima o poi ci 

saremmo trovati davanti a una grande emergenza planetaria energetica è sta-

to Rifkin, il quale ci ricordava che sarebbe stato necessario un approccio di 

pensiero laterale, reticolare, che non trascurasse nulla e lì siamo arrivati.  

Ha fatto bene la collega De Petris, che ha parlato prima, a dire che 

sono soluzioni emergenziali e adesso dobbiamo operare per il duraturo, per 

fare in modo che l'accompagnamento alla transizione davvero ci riesca.  

Io sono molto soddisfatto anche di un emendamento nato all'insegna 

della conoscenza della vita dei Comuni, che consente la fusione di Comuni 

grandi per renderli capaci di erogare servizi e accompagnare progetti di vita. 

Il Comune è nato addirittura con Dio, prima dei troni inventati dall'uomo. Il 

Comune, però, se accompagna anche l'evoluzione della domanda di crescita 

che arriva dalla vita reale delle collettività, va ingrandito. C'è un emenda-

mento su cui hanno lavorato tutti i senatori, che ringrazio, il quale ha ricevu-

to parere favorevole. Ci volevano coraggio, intrapresa mentale e libertà cul-

turale per capire l'emendamento, dandogli anche copertura finanziaria. 

 Allo stesso modo, sono contento di un emendamento che ritengo ci 

fa salutare Chomsky, il grande linguista americano, che dice che, quando ci 

sono le guerre, non le armi ma i capaci di insegnamento ed educazione. 

L'emendamento Rampi consente di mantenere in vita le graduatorie di tutti 

gli idonei affinché vengano utilizzati per la grande domanda di formazione 

che proviene dal Paese. L'emendamento aiuta l'ordinamento italiano e non 

va trattato come se fosse saliva o acqua piovana nelle grondaie, ma va lavo-

rato con atteggiamento accogliente.  

Sono questi i motivi per cui sono soddisfatto. Si tratta di un decreto 

migliorista. Dobbiamo lavorare ancora molto e sappiamo che, se ci mettia-

mo insieme, riusciamo. In sede di Commissioni congiunte il voto è stato 

unanime sul 99 per cento delle questioni esaminate. Pertanto, il Gruppo Par-

tito Democratico voterà a favore. (Applausi).  

 

TOFFANIN (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TOFFANIN (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghe e 

colleghi, rappresentanti del Governo, il 24 febbraio 2022 è una data che, 

purtroppo, i libri di storia riporteranno tra le pagine più cupe di questo inizio 

secolo. È una data che segna l'inizio di una guerra cruenta in Ucraina e la fi-

ne di un periodo di pace nel continente durato decenni, con ripercussioni 

economico-sociali che da subito si sono fatte sentire anche nel nostro Paese.  
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Man mano che i giorni passano, tra gli italiani la preoccupazione per 

un'estensione del conflitto si combina con quella più tangibile per l'impen-

nata dei prezzi, a cominciare da quelli dell'energia; impennata iniziata circa 

un anno fa, ben prima dello scoppio della guerra, ma acuita dal conflitto in 

atto. Basti ricordare che nel primo trimestre 2022, rispetto al primo trimestre 

dello scorso anno, si è registrato un aumento del 131 per cento sulle utenze 

domestiche della luce e del 94 per cento su quelle del gas. Si tratta di dati 

indicativi riflessi nel quadro macroeconomico riportato dal DEF approvato 

di recente dove - lo ricordo - è prevista una crescita del PIL tendenziale al 

ribasso di 1,8 punti percentuali rispetto a quanto prospettato lo scorso set-

tembre dalla NADEF, e dove il dato dell'inflazione al 5,6 per cento è rappre-

sentativo della crisi che stiamo vivendo. Si tratta di uno scenario che ancora 

non sappiamo quando e di quanto muterà. La situazione non è affatto preve-

dibile.  

A fronte di questa nuova emergenza, con alti costi di energia e di 

fronte a periodi in cui si prospetta una sempre più alta inflazione, dall'inizio 

dell'anno il Governo si è attivato mettendo in campo nuovi decreti-legge per 

sostenere famiglie e imprese, destinandovi prima 4 miliardi, ora 6,5 miliardi 

e nel prossimo decreto in via di approvazione - che speriamo vedrà la luce al 

più presto - ulteriori 12 miliardi. Sono risorse importanti, stanziate senza 

scostamenti di bilancio e senza creare ulteriore debito pubblico, che sappia-

mo utili per dare prime risposte ai cittadini, ma che di certo non potranno 

soddisfare tutte le necessità e le gravi difficoltà in cui versa il Paese.  

Servirà un nuovo scostamento di bilancio? È molto probabile. (Ap-

plausi). Tuttavia, occorre prima definire e quantificare le misure che si vo-

gliono mettere in atto perché il debito di oggi che peserà sulle giovani gene-

razioni deve essere destinato a interventi mirati che generino effetti molti-

plicatori. 

Se i Governi Conte hanno navigato a vista, sia prima che durante la 

pandemia, il Governo Draghi ha adottato fin da subito un approccio diffe-

rente. Ora le risposte che affrontano l'emergenza corrono di pari passo con 

quelle che riguardano il medio e lungo termine. 

Forza Italia ha da sempre avanzato le proprie proposte seguendo 

questa visione e pensando all'Italia del futuro. Per guardare al futuro si deve 

intervenire anche sull'immediato, avendo ben chiaro il quadro del sistema 

economico e sociale del Paese di oggi. Prendiamo ad esempio il nostro tes-

suto imprenditoriale, che è costituito per circa il 95 per cento da microim-

prese, per il 4,85 per cento da piccole e medie imprese e per il restante 0,09 

per cento da grandi imprese. Di cosa hanno bisogno oggi? Prima di tutto di 

liquidità e di semplificazioni burocratiche. (Applausi). Forza Italia lo sta ri-

petendo fin dall'inizio della pandemia. Anche durante l'esame di questo de-

creto-legge, pur con le difficoltà sorte in Commissione legate agli iter pro-

cedurali, con i pareri dei Ministeri giunti all'ultimo minuto, e rispetto anche 

a valutazioni della Ragioneria che stupiscono per il fatto di andare oltre il 

parere tecnico, Forza Italia si è comunque battuta per dare la possibilità alle 

imprese di usufruire di un'ulteriore moratoria sui mutui e, in attesa che l'Eu-

ropa si esprima sugli aiuti di Stato, ha proposto e ottenuto che vi fosse al-

meno una proroga dei rimborsi dei pre-ammortamenti. 
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Allo stesso modo Forza Italia ha portato avanti, tra le altre, misure a 

sostegno della liquidità per il settore agricolo e per il comparto teatrale; mi-

sure in favore della semplificazione delle procedure relative al fotovoltaico; 

misure per incrementare la produzione di energia elettrica da biogas con im-

pianti già in essere e misure per la proroga importantissima delle concessio-

ni di suolo pubblico. Ma non basta. Rinforzare le nostre realtà economiche 

significa saperle qualificare e valorizzare, perché possano affrontare le sfide 

che le transizioni richiedono. La nostra forza sta nel made in Italy, un brand 

che è tra i primi al mondo, e su questo dobbiamo fare leva. (Applausi). Qua-

lificare l'impresa significa qualificare il lavoro e la produzione. Il Governo 

deve favorire e incentivare i benefici di ogni singola azienda nei modi e nei 

tempi adeguati; servono regole certe ed efficaci oggi, in prospettiva futura. 

Forza Italia sposa la cessione dei crediti anche per la riduzione dei 

costi dell'energia e del gas per le imprese, ma queste cessioni, analoghe a 

quelle del superbonus, vanno modificate perché possano essere efficaci. Va 

permessa la cessione ai clienti delle banche anche durante i primi passaggi, 

per evitare il collasso del sistema. Siamo in una fase in cui - lo ripetiamo - la 

misura messa in atto dal superbonus, che - come diciamo da tempo - doveva 

essere impostata diversamente, non può ora essere interrotta, pena il falli-

mento di centinaia e centinaia di imprese, con conseguenze occupazionali 

nefaste che non ci possiamo permettere. Sarà il prossimo decreto a determi-

nare la proroga della scadenza del SAL al 30 giugno e in questo prossimo 

decreto dovrà esserci anche, inevitabilmente, l'aggiornamento finalmente 

definitivo e adeguato dei passaggi della cessione del credito. 

Stiamo vivendo una pagina della nostra storia che sta mettendo a du-

ra prova famiglie e imprese. Mai come in questo momento i partiti devono 

mettere da parte i propri colori e ragionare sulla soluzione più appropriata 

per le necessità che incombono. Il mondo del lavoro invoca aiuto; c'è biso-

gno di flessibilità. L'esempio emerso in questi giorni riguarda l'allarme del 

settore turistico per la mancanza di lavoratori stagionali. Forza Italia ha da 

sempre la propria ricetta: rivedere il reddito di cittadinanza e introdurre i 

voucher. (Applausi). Dobbiamo invertire la visione imposta fino a oggi da 

una parte politica, in cui la cultura dell'assistenzialismo prevarica fino a so-

stituire quella del lavoro. Non è ammissibile che le imprese siano messe in 

difficoltà anche per la mancanza di personale, nonostante la vasta disoccu-

pazione, soprattutto in certe fasce della popolazione. (Applausi). Su questo il 

Governo e la maggioranza, che ricordo essere ampia per risolvere le emer-

genze del Paese - e se questa non è un'emergenza, cos'è? - si devono attivare 

per promuovere misure volte a valorizzare la cultura del lavoro - da una par-

te - e i lavoratori - dall'altra - con misure che tengano conto delle difficoltà 

delle imprese nell'offrire lavori continuativi, ma anche e soprattutto con mi-

sure strutturali come la diminuzione del cuneo fiscale per aumentare le re-

tribuzioni salariali dei lavoratori, perché è così che si devono aumentare i 

salari e perché così si dà più potere d'acquisto a tutti, famiglie e lavoratori. 

(Applausi).  

Durante la fase più difficile della pandemia ricorreva il refrain: ci si 

salva tutti o non si salva nessuno; non lo dobbiamo dimenticare nemmeno in 

questa nuova emergenza, dove famiglie, mondo dell'associazionismo, 
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dell'impresa, dello sport, della cultura, della scuola, vanno tutti sostenuti 

senza tralasciare nessuno. Allo stesso modo, l'Unione europea, che, in occa-

sione della pandemia, ha finalmente reagito secondo lo spirito europeo di 

comunità, restituendoci una visione di essa diversa, univoca, più forte, ora 

deve continuare a dare risposte adeguate a beneficio di ogni singolo Paese, 

non solo per l'immediato, ma anche in prospettiva di futuri nuovi scenari 

geopolitici che si stanno delineando.  

Le necessità impellenti riguardano la revisione non più rinviabile del 

Patto di stabilità, adeguandone i meccanismi alle nuove realtà, l'imposizione 

di un tetto al prezzo del gas, il rinnovo degli aiuti di Stato, e anche la revi-

sione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in considerazione dei mutati 

scenari internazionali, perché il PNRR, nelle complessità e criticità del con-

testo attuale, rappresenta l'opportunità che può davvero fungere da sostegno 

e da bussola anche per superare le difficoltà contingenti.  

Il nostro Paese, cui ora viene riconosciuto il ruolo centrale che meri-

ta, deve continuare a consolidare relazioni sia in Europa sia a livello inter-

nazionale, come ha fatto ad oggi chiudendo importanti accordi per l'approv-

vigionamento del gas, con l'obiettivo di renderci autonomi e di creare nuovi 

asset strategici per i nostri mercati, anche rispetto alle ultime preoccupanti 

notizie giunte dall'Ucraina in merito alla riduzione di un terzo del flusso di 

gas.  

Pertanto, certi dell'autorevolezza con cui il nostro Paese sta affron-

tando le sfide di oggi in ottica futura, Forza Italia rinnova la fiducia al Go-

verno Draghi. (Applausi).  

 

BAGNAI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BAGNAI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, le chiedo il permesso di 

depositare la mia dichiarazione di voto - che comunque sarà favorevole - in 

forma scritta. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto e l'autorizza in tal sen-

so.  

 

GAUDIANO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GAUDIANO (M5S). Signor Presidente, in attesa che arrivi il collega 

Dell'Olio, chiedo una sospensione dei lavori di pochi minuti 

 

PRESIDENTE. Senatrice, vedo il senatore entrare ora in Aula.  

 

DELL'OLIO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 



Senato della Repubblica – 27 – XVIII LEGISLATURA 

   
432ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Maggio 2022 

 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DELL'OLIO (M5S). Signor Presidente, membri del Governo, colle-

ghe senatrici e colleghi senatori, oggi siamo in quest'Aula per discutere e 

approvare il decreto-legge n. 21 del 2022 recante misure urgenti per contra-

stare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina.  

Presidente, c'è un po' troppo brusio in Aula. 

 

PRESIDENTE. Senatore, ritengo che ci siano le condizioni per poter 

proseguire. Prego. 

 

DELL'OLIO (M5S). In questi ultimi due anni, tutti i decreti-legge 

che sono stati convertiti fanno parte di un percorso di sostegno e di supporto 

alle imprese e ai cittadini.  

In questo decreto-legge, anche se nel titolo troviamo la parola 

«ucraina», non si parla della guerra: si parla in due o tre articoli del supporto 

alle persone che stanno arrivando in Italia e per il resto si interviene per 

supportare aziende e imprese ed è la ragione per cui, giornalisticamente, il 

provvedimento viene definito decreto taglia prezzi. Queste misure fanno 

dunque parte di un processo in prospettiva, partito con il decreto sostegni ter 

e proseguito con il decreto energia, che è stato approvato, con il decreto ac-

cise, le cui misure sono poi entrate all'interno del provvedimento in esame, e 

con il decreto-legge aiuti, che uscirà a giorni. Si interviene quindi su tante 

problematiche riguardanti i cittadini e le imprese. Facciamo qualche esem-

pio: si interviene sulle accise per l'acquisto di carburante e di gas, si inter-

viene con un bonus da parte dei datori di lavoro privati per il carburante e 

con un credito per le imprese per acquistare energia e gas, si interviene sul 

credito d'imposta per le aziende energivore e gasivore, sulla rateizzazione 

delle bollette, sul fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, incre-

mentando i bonus per le famiglie, con il bonus sociale elettricità e gas, e con 

tutta una serie di altre misure riguardanti l'autotrasporto, l'agricoltura, la pe-

sca e il turismo.  

Sebbene il provvedimento in esame sia stato emanato una cinquanti-

na di giorni fa, esso è stato in parte superato dal decreto aiuti, perché le age-

volazioni per le imprese energivore sono state aumentate nell'ambito di tale 

provvedimento e la stessa cosa succede per quanto riguarda la misura della 

riduzione delle accise su benzina e gasolio. Questo modo di operare, da un 

po' di anni a questa parte, con una sovrapproduzione di decreti-legge, è un 

modus operandi normale, se vogliamo, tenendo conto anche del fatto che 

stiamo uscendo dall'epidemia da Covid-19, ma non ne siamo ancora del tut-

to fuori, e che abbiamo una guerra a 1.600 chilometri di distanza. Tutto ciò, 

però, ci fa comprendere anche quanto sia nitida l'impronta del MoVimento 5 

Stelle, sia all'interno del decreto-legge in esame sia nei successivi, perché 

parte degli emendamenti che abbiamo presentato in questa sede sono già 

all'interno del decreto-legge aiuti che arriverà e questo ci fa piacere. Fac-

ciamo qualche esempio: il passaggio al 30 settembre della scadenza per ese-

guire il 30 per cento dei lavori con il superbonus per le abitazioni unifami-

liari o la possibilità per le aziende di credito di cedere il credito ai propri 
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correntisti, direttamente e senza aspettare le quattro cessioni, cosa che ave-

vamo già chiesto all'interno del decreto sostegni ter, che è stata inserita nel 

decreto energia e adesso è stata corretta, dopo una serie di confronti con il 

Governo. Pensiamo anche all'aumento del credito di imposta per le imprese 

energivore, al passaggio della tassazione dal 10 per cento al 25 per cento 

degli extra-profitti, tramite il decreto-legge accise, che entra nel decreto aiu-

ti, o anche alla proroga del blocco delle accise sui carburanti. Tutte queste 

erano proposte emendative del MoVimento 5 Stelle, che sono entrate nel 

decreto-legge aiuti e quindi non sono state approvate all'interno del decreto-

legge in esame. Come MoVimento 5 Stelle possiamo dunque ritenerci sod-

disfatti, perché si tratta di vittorie per i cittadini: a noi interessa che siano 

fatte cose buone per l'Italia e per i cittadini e poco importa se siano fatte o 

meno grazie a degli emendamenti. Ciò non toglie che siamo anche soddi-

sfatti per alcuni emendamenti che sono stati approvati nel decreto-legge in 

esame e vorrei citarne tre in particolare. In primo luogo c'è la norma che 

permette di aumentare il livello di produzione di energia per le aziende da 

biogas agricolo: in questa maniera possiamo aumentare, a costo zero per lo 

Stato, il livello di produzione, fino a circa 600 milioni di metri cubi. Si tratta 

di un aumento del 20 per cento, senza intervenire sui costi per lo Stato e per 

i contribuenti. Ciò significa ridurre l'approvvigionamento dall'estero e anche 

ridurre l'utilizzo di fonti fossili.  

Un altro emendamento che voglio citare è quello che permette di in-

stallare impianti di energia rinnovabile all'interno delle aree di prospetto di 

alcune zone industriali, la cui distanza viene portata da 300 a 500 metri, e da 

150 a 300 metri per le aree adiacenti alla rete autostradale: è poca cosa, se 

vogliamo, ma questo significa per le imprese poter installare impianti di 

energia rinnovabile, avendo a disposizione energia a basso costo e in loco. 

L'ultimo emendamento che mi preme richiamare è quello sulla nor-

mativa del golden power. Per chi non lo sa e per chi ci ascolta parliamo di 

quella misura che permette ai governi di intervenire in caso di cessione di 

una infrastruttura o di una società strategica per lo Stato. Grazie a un emen-

damento del MoVimento 5 stelle, a prima firma del senatore Cioffi, la nor-

mativa del golden power è stata estesa, anche a livello di concessioni, per i 

trasporti, le comunicazioni e l'energia, in particolare per l'idroelettrico. Ri-

cordiamo che era nata per le opere di grande derivazione idroelettrica ed è 

fondamentale, in questa fase di cambiamenti, per dare supporto allo Stato 

per avere il polso della situazione.  

Tutti questi emendamenti - tengo a ribadirlo - sono a costo zero per 

lo Stato e per i contribuenti e questo non perché non dobbiamo spendere, 

perché noi siamo per una politica espansiva, ma non c'erano margini di spe-

sa in questo decreto. Ricordiamo che per noi il debito, se è debito buono, 

può e deve essere fatto, perché aiuta a far crescere lo Stato.  

C'è un ultimo punto su cui vorrei intervenire, Presidente, interessante 

e preoccupante allo stesso tempo. Nel decreto-legge, agli articoli 3, 4 e 9, il 

Governo ha inserito la possibilità per le imprese energivore e gasivore di 

cedere i crediti d'imposta, sostanzialmente allineando la normativa a quella 

che aveva proposto il MoVimento 5 Stelle per i bonus edilizi. Quindi, il Go-

verno introduce all'interno del decreto-legge, nel testo base, un qualcosa che 
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riconosce di fatto che la misura che il MoVimento 5 Stelle era determinato a 

creare con il superbonus va bene: questo è positivo, ma l'aspetto preoccu-

pante che non capisco è perché il Governo finora abbia contrastato questa 

misura. Non capisco perché il Governo debba andare in Europa a dire che è 

una misura che non funziona, quando c'è anche una lettera della presidente 

von der Leyen che dice che è una misura importante e interessante, per poi 

inserire all'interno del testo base la stessa misura, che nasce da quel princi-

pio di cedibilità di credito d'imposta che ha portato avanti il MoVimento 5 

Stelle. Posso solo augurarmi che sia una presa di coscienza del fatto che è 

un meccanismo che serve e mi auguro a questo punto che il Governo voglia 

fare quel passo ulteriore che serve al Paese, cioè indicare alle aziende di 

credito di supportare le aziende edilizie, continuare a comprare i crediti che 

esistono sul mercato e magari anche spingere Poste italiane, che oggi ha de-

ciso di comprare solamente dai cittadini privati, a comprare anche dalle im-

prese, in modo da liberare lo stock esistente di crediti di imposta in possesso 

delle aziende di credito e permettere loro di intervenire sul mercato, perché 

il mercato dell'edilizia non va fermato.  

A tal proposito, ricordo che noi ci andiamo a vantare in Europa 

dell'aumento del 6,6 per cento del PIL nel 2021; è bene sapere che questo 

aumento, per l'1 per cento di quel 6,6 per cento, è merito del settore edilizio. 

Stiamo dicendo che il 15 per cento di quell'incremento è dato dal settore edi-

lizio, che è rinato con questa misura. Questo è importante, perché è stato fat-

to senza consumo di suolo. Il mercato edilizio è ripartito e adesso ha neces-

sità di non fermarsi.  

Chiudo, Presidente, con un'ultima dichiarazione: in questo, come in 

tutti i decreti legge, ci sono luci e ombre. Per alcuni Gruppi politici è scritto 

bene, per altri male; alcune parti vanno bene per uno, oppure si correggono 

in fase di emendamenti parlamentari. Abbiamo visto che questo decreto è 

già in parte superato dal decreto aiuti, ciò nonostante è un provvedimento 

importante per i cittadini e per le imprese.  

È per questo che annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stel-

le. (Applausi).  

 

PARAGONE (Misto-IpI-PVU). Domando di parlare per dichiarazio-

ne di voto in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

PARAGONE (Misto-IpI-PVU). Signor Presidente, in terra americana 

Mario Draghi ha raccontato un'altra falsa verità. «Putin pensava di dividerci, 

ma ha fallito», ha dichiarato; non è che Putin pensava di dividerci, siamo noi 

ad essere divisi e il motivo è fin troppo ovvio: pecunia non olet.  

L'Europa è divisa perché i governi seri pensano agli interessi delle 

proprie economie nazionali, se non hanno banchieri di Goldman Sachs im-

posti dall'esterno a guidare lo Stato.  

È sempre più chiaro che l'Europa è un progetto che non potrà reggere 

a lungo e che l'Italia farebbe bene a pensare alla propria sovranità e a come 

uscirne. Vi dirò una verità che non vi piace: Putin ha tessuto una trama di 
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relazioni industriali, giocando al meglio le proprie carte di player energeti-

co. Siamo stati noi tutti ad accettare le condizioni del gioco e la natura del 

giocatore e ora non vogliamo pagare il conto del gioco e ci accucciamo, an-

cora più deboli, nel cortile della Casa Bianca. (Applausi). Draghi è qui per 

questo ed è qui con l'aureola che i partiti sovranisti gli hanno messo in testa 

in alleanza con il PD. In Germania finora sono stati più coperti, sono setti-

mane che il Cancelliere tedesco, in accordo con industriali e sindacati, av-

verte che non faranno a meno del gas russo e che non avranno problemi a 

pagare in rubli. Solo in Italia la maggioranza ed il Governo hanno continua-

to a raccontare bugie ai cittadini su miracolosi accordi. Nel frattempo, le no-

stre aziende aprivano conti correnti per pagare in rubli, perché un conto è la 

propaganda e un altro è il business. 

 La sudditanza del Governo Draghi verso Biden è totale; del resto, lo 

stesso Presidente americano non ne fa mistero: dobbiamo affrancare l'Italia 

dalla dipendenza dall'energia russa. Ma chi comanda a Palazzo Chigi? Biden 

o Draghi? Biden attraverso Draghi, è ovvio. Sotto lo sguardo del Governo, 

stiamo chiudendo accordi per essere ancora più dipendenti dalle compagnie 

americane. Dopo i vaccini di Big Pharma, ora il gas liquido e a breve scopri-

remo quanti soldi nostri finiranno per comprare armi e apparecchiature ma-

de in USA. 

Il 15 aprile Di Maio twittava: «Non possiamo sottostare al ricatto del 

pagamento del gas in rubli». Ora che pagheranno in rubli, potrebbe anche 

tornare a vendere bibite allo stadio in euro e si potrebbe portare dietro il ca-

maleontico Conte, che si dice d'accordo con il professor Orsini e poi fa fuori 

Petrocelli, che è perfino più moderato del professore eretico. 

A proposito di scelte inspiegabili, noi diamo armi all'Ucraina e loro 

ci chiudono il gas. Complimenti! Italexit voterà no a questo decreto e all'en-

nesimo non democratico voto di fiducia. 

 

PRESIDENTE. Prima di passare al voto dell'emendamento 1.9000 

(testo corretto), avverto che il senatore Crucioli ha chiesto, ai sensi dell'arti-

colo 157, comma 2 del Regolamento, che la data di discussione della mo-

zione 1-00486 a sua prima firma venga stabilita dal Senato. In tal caso, l'As-

semblea, uditi il Governo e uno dei proponenti, decide senza discussione, 

con votazione per alzata di mano, fissando, se necessario, la seduta supple-

mentare ai sensi del comma 7 dell'articolo 55. 

Il testo della mozione è in distribuzione. 

Chiedo al senatore Crucioli se intende intervenire. 

 

CRUCIOLI (CAL-A-PC-IdV). Signor Presidente, intendo intervenire 

sia per illustrare succintamente la mozione, sia per spiegare i motivi d'ur-

genza della stessa.  

Per quanto riguarda il contenuto, con questa mozione chiediamo che 

il Parlamento si esprima su alcuni temi fondamentali, direi di vitale impor-

tanza: il primo è che il Parlamento promuova subito una conferenza di pace 

qui a Roma o in altra città; il secondo è lo stop all'invio di armi di qualunque 

tipologia sul suolo ucraino; il terzo è evitare un allargamento della NATO 

ad altri Paesi che potrebbe provocare ulteriori reazioni della Federazione 
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Russa; il quinto è indicare al Governo lo stop dell'aumento delle spese in 

armamenti per i prossimi anni. 

Quanto ai motivi dell'urgenza, vi chiediamo di calendarizzarla già 

oggi pomeriggio o domani. Anche coloro che hanno votato in prima battuta 

per l'invio di armi in Ucraina - e noi non siamo tra quelli - in un momento in 

cui ritenevano fosse doveroso, poiché era in corso l'assedio di Kiev e quindi 

si inviavano determinate armi per fermare l'avanzata russa, oggi potrebbero 

non essere d'accordo sull'invio di armamenti; armamenti che invece sono di 

lunga gittata, possono colpire - come alcuni membri della NATO hanno di-

chiarato di voler fare - le basi missilistiche sul suolo russo e quindi potreb-

bero portare a un'escalation, ad una terza guerra mondiale e anche ad una 

guerra nucleare. 

È nel vostro stesso interesse, nell'interesse dei partiti, i cui leader 

almeno a parole hanno dichiarato di non voler inviare ulteriori tipi di arma-

menti di più lunga gittata, e soprattutto in funzione del fatto che il Parlamen-

to non ha chiesto di svolgere una discussione e votare un'indicazione al Go-

verno il 19 maggio dopo l'informativa del presidente Draghi - si è lasciato 

così il Senato privo di qualunque possibilità di discussione e di voto su que-

sti temi cruciali - e ancora di più nel caso in cui, come detto, il 19 maggio 

non ci saranno discussione e voto, riteniamo necessario prendere una posi-

zione in maniera ufficiale e formale di fronte al Paese.  

Noi vi chiediamo adesso con questo voto non di esprimervi sul con-

tenuto della mozione, ma di calendarizzarla per poterla discutere oggi pome-

riggio o domani, riprendendo così in mano quelle prerogative parlamentari 

su un tema fondamentale, di vita o di morte, come quello che la storia ci im-

pone oggi, relativo alla posizione dell'Italia, di neutralità o cobelligeranza, in 

guerra. 

Ecco perché vi chiedo particolare attenzione nell'alzare o meno la 

mano, perché è un voto che potrebbe cambiare dall'Italia le sorti di una vi-

cenda pericolosa. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo non intende interveni-

re. 

Indìco pertanto la votazione per alzata di mano della proposta avan-

zata dal senatore Crucioli. 

Non è approvata.  
 

 

Votazione nominale con appello 
 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.9000 

(testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'arti-

colo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 21 mar-

zo 2022, n. 21, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia. 

Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Co-

stituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la vo-
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tazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nomina-

le con appello. 

Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà espri-

mere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

 Ricordo che è necessario evitare assembramenti al centro dell'emici-

clo e in prossimità dell'accesso al banco della Presidenza. 

 I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì, i senatori contrari 

risponderanno no, i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di con-

seguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio 

l'appello nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Pagano). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal 

senatore Pagano. 

 

PISANI Giuseppe, segretario, fa l'appello.  

 

(Nel corso delle operazioni di voto assume la Presidenza il vice pre-

sidente ROSSOMANDO - ore 15,08 -).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.  

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello 

dell'emendamento 1.9000 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'ar-

ticolo unico del disegno di legge di conversione in legge del decreto-

legge 21 marzo 2022, n. 21, sull'approvazione del quale il Governo ha 

posto la questione di fiducia: 

 

Senatori presenti 211 

Senatori votanti 210 

Maggioranza 105 

Favorevoli 178 

Contrari 31 

Astenuti 1 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 21.  

 

 



Senato della Repubblica – 33 – XVIII LEGISLATURA 

   
432ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 Maggio 2022 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, so di essere mono-

tono, intervenendo per l'ennesima volta in quest'Aula sul problema dell'ec-

cessiva presenza di fauna selvatica, in modo particolare di cinghiali. Nel 

corso di tutte le segnalazioni che ho avuto modo di fare in quest'Aula, a li-

vello quasi di battuta ho avuto modo di dire che fra un po' arriveranno a 

mangiarsi anche i bambini. 

Purtroppo ci siamo arrivati e non è una semplice battuta; l'altra sera a 

Castellaneta Marina, in provincia di Taranto, un adolescente, mentre gioca-

va una partita di pallone in piazzetta, come si usa fare, è stato aggredito da 

un cinghiale ad un braccio e ad una mano. Poteva andare molto peggio se il 

cinghiale avesse proseguito nelle altre parti del corpo. Il ragazzo è stato ope-

rato d'urgenza al Policlinico di Bari e oggi non si sa se tornerà ad avere un 

normale uso del braccio e della mano.  

Mi dispiace dover dire queste cose e dovermi arrabbiare per l'enne-

sima volta: sono state troppe le bocciature, anche formali, rispetto a propo-

ste che sono state avanzate da parte nostra in quest'Aula per modificare la 

norma che consentirebbe di sfoltire il numero dei cinghiali nel nostro Paese 

a chi oggi è disposto a fare questo servizio civile (sto parlando cioè di chi è 

in possesso della licenza per poterli abbattere). Non si può però fare perché 

la cocciutaggine «animalara» di qualcuno che regna in una parte di que-

st'Aula lo ha impedito.  

Addirittura qualche settimana fa un importante esponente del Mo-

Vimento 5 Stelle in quest'Aula affermava che la caccia è una barbarie. Io 

oggi dico che la barbarie è il cinghiale che si mangia il bambino e la vergo-

gna è stare dalla parte del cinghiale piuttosto che dalla parte del bambino. 

Vedo però che si vuole andare avanti ancora così. Urge allora deporre e 

seppellire questo animalismo estremista, modificare la legge n. 157 del 1992 

per consentire di fare ciò che dicevo prima. 

Qui lo dico e non vorrei che qualcuno avesse modo di interpretare 

male le mie parole: questo cinghiale ha anticipato il mestiere di un altro. Ciò 

che a breve purtroppo succederà nel nostro Paese a causa dell'eccessiva pre-

senza di lupi, un numero esagerato rispetto a quello che il nostro Paese po-

trebbe contenere. Non è il comizio di un cacciatore che non ha alcun inte-

resse, come non lo ha la categoria dei cacciatori, ad andare a sparare ai lupi. 

 

MAUTONE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAUTONE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi vi 

sono due ricorrenze che ritengo importanti. La prima, la Giornata nazionale 

dell'infermiere. Desidero ringraziare la loro dedizione e la loro professiona-
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lità, un fatto importante ed essenziale. Nella giornata che celebra il lavoro 

degli infermieri ribadiamo, come sempre abbiamo fatto, la loro centralità nel 

nostro sistema sanitario. Oggi è il giorno in cui diciamo grazie ancora una 

volta a tutti le infermiere e gli infermieri per il loro costante lavoro e la loro 

dedizione.  

Signor Presidente, la seconda ricorrenza è la Giornata mondiale della 

fibromialgia. La giornata odierna vuole accendere i riflettori su una patolo-

gia considerata ancora purtroppo da tanti fantasma. La realtà è ben diversa. 

È una malattia ben definita e riconosciuta unanimemente dagli studiosi, che 

solo in Italia colpisce circa 2 milioni di persone, per la maggior parte donne. 

È una patologia cronica e invalidante che a tutt'oggi risulta di non facile dia-

gnosi, che è essenzialmente di esclusione. Dolori cronici e persistenti a li-

vello muscolare scheletrico, con possibili violente riacutizzazioni. Vi è un 

difficile percorso istituzionale e legislativo in corso, anche nella nostra 

Commissione Igiene e sanità, per giungere finalmente al giusto riconosci-

mento di questa malattia che a tuttora non è ancora inserita nei Livelli es-

senziali di assistenza (LEA). Con il contributo di tutte le forze politiche si 

deve riuscire a completare il lungo iter ed i molteplici passaggi burocratici 

affinché questa malattia invisibile abbia il suo giusto riconoscimento norma-

tivo.  

Il MoVimento 5 Stelle è presente e attento a dare luce e visibilità a 

chi, fragile, chiede rispetto. Tutti insieme possiamo e dobbiamo farcela; co-

loriamo e illuminiamo di viola le piazze delle nostre città. (Applausi).  

 

LOMUTI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOMUTI (M5S). Signor Presidente, durante primi mesi della pan-

demia, mesi drammatici, il nostro sistema sanitario è stato messo a dura 

prova, soprattutto a livello regionale. Le Regioni hanno dovuto prendere 

delle decisioni in fretta, in pieno stato di emergenza. Molte di queste si sono 

rilevate giuste, altre un po' meno, alcune inconcepibili.  

A tal riguardo, mi riferisco alla scelta di trasformare il presidio ospe-

daliero distrettuale (POD) del comune di Venosa, in provincia di Potenza, in 

Basilicata, in ospedale Covid-19. È una scelta ritenuta inconcepibile perché, 

per fare questo, sono stati smantellati reparti e ambulatori ritenuti da decen-

ni vere e proprie eccellenze. Mi riferisco al nucleo Alzheimer, alla dialisi, 

alla radiologia e alla cardiologia.  

Non si comprende questa decisione, dal momento che sul tavolo in 

quel momento c'erano opzioni ritenute molto più ragionevoli di questa scel-

ta. Ben 18 sindaci dell'area del Vulture Alto Bradano hanno chiesto al presi-

dente della Regione Basilicata, Vito Bardi di Forza Italia, di rivedere questa 

scelta, che fu congegnata dall'allora assessore alla sanità, Rocco Leone, fa-

moso in questi giorni per la frase rivolta all'assessore regionale su particolari 

gargarismi per curare il mal di gola.  

È anche curioso che in quel determinato periodo storico il Presidente 

della Commissione regionale sanità fosse un consigliere regionale, cittadino 
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del comune di Venosa, esponente della Lega. Questo per far intendere quan-

to la Lega difenda i propri territori. Non a caso ho citato quelle due forze 

politiche, alle quali aggiungo Fratelli d'Italia, che guidano l'amministrazione 

regionale della Basilicata e che non hanno avuto il benché minimo rispetto 

per chi deve sottoporsi a dialisi, per chi soffre di Alzheimer. Questi soggetti, 

posti di fronte a questo smantellamento, si sono trovati ad affrontare una ve-

ra e propria odissea, perdendo il loro punto di riferimento.  

A nulla sono valse le interrogazioni del consigliere regionale del 

MoVimento 5 Stelle, Gianni Leggieri, e neanche le sue mozioni, approvate 

tra l'altro all'unanimità, forse beffardamente, dal Consiglio regionale. Noi 

siamo a fianco del sindaco di Venosa, Marianna Iovanni, in questa in questa 

battaglia.  

Si è affievolita la crisi. Noi diciamo, da sempre e in tutti i luoghi, che 

dobbiamo incrementare la medicina territoriale, la medicina che sta più vi-

cino al paziente. Noi non ci arrendiamo. Non presenterò un'interrogazione al 

ministro Speranza, perché la Costituzione dice che non c'è competenza del 

Ministero della salute in questo caso. Ribadiamo però la competenza della 

sanità regionale. Scriveremo al ministro Speranza una lettera aperta, per fare 

in modo che prenda coscienza della disastrosa situazione in cui versa la sa-

nità lucana, non soltanto con riferimento al POD venosino, ma più in gene-

rale. È una lotta per tutti i cittadini, non soltanto di Venosa, ma di tutta l'area 

del Vulture Alto Bradano. 

Signor Presidente, oggi è la Giornata mondiale della fibromialgia, 

ma anche degli infermieri, e, in conclusione, colgo l'occasione per ringrazia-

re questa categoria per il prezioso lavoro che svolge. (Applausi).  

 

DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU). Signor Presidente, intervengo per 

portare all'attenzione del Senato, ma anche del Governo, una situazione a 

mio avviso preoccupante. Dal 1° giugno la compagnia aerea ITA Airways 

ha sottoscritto una commessa con Dnata Srl, una società di catering. Tutto 

legittimo, ma la prima compagnia italiana, la ex Alitalia (che era la compa-

gnia nazionale di bandiera), prima affidava la gestione del catering ad un'al-

tra azienda, la Gate Gourmet.  

Quello che preoccupa è il mantenimento dei livelli occupazionali. 

Non vorremmo che questo passaggio da una compagnia all'altra, da un'a-

zienda all'altra, comportasse la perdita di posti di lavoro, anche in vista 

dell'attenzione alla nuova stagione, con l'aumento dei voli. Non vorremmo 

che, mentre il traffico aereo aumenta, si perdessero posti di lavoro: sarebbe 

veramente una beffa.  

Tra l'altro, sono preoccupato dal famoso decreto industria che, all'ar-

ticolo 7, sterilizza e annulla la clausola sociale proprio per i dipendenti del 

trasporto aereo e dell'indotto. Sono veramente preoccupato. Noi vorremmo 

davvero che vi fosse una garanzia da parte della Commissione lavoro e del 

Ministro del lavoro, affinché questi lavoratori vengano tutelati. Parliamo di 
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2.000 persone. Sono solo voci, ma, poiché voce di popolo, voce di Dio, si 

vocifera in verità di 500 esuberi. Vi chiedo allora, gentilmente, di portare 

all'attenzione del Governo questa situazione.  

Inoltre, rivolgo un saluto ai lavoratori del servizio di vigilanza priva-

ta delle acciaierie di Terni (AST), che rischiano il posto di lavoro. Anche a 

loro dedico questo mio breve intervento, che spero vada all'attenzione del 

Governo. (Applausi).  

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 17 maggio 2022  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica marte-

dì 17 maggio, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 marzo 

2022, n. 24, recante disposizioni urgenti per il superamento delle misure 

di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza 

della cessazione dello stato di emergenza (approvato dalla Camera dei 

deputati) (2604) 

 

II. Discussione del documento: 

Relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminici-

dio, nonché su ogni forma di violenza di genere sui percorsi trattamen-

tali per uomini autori di violenza nelle relazioni affettive e di genere: 

prevenire e trattare la violenza maschile sulle donne per mettere in sicu-

rezza le vittime (Doc. XXII-bis, n. 8) 

  

 

La seduta è tolta (ore 15,26). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 

misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della 

crisi ucraina (2564) (V. nuovo titolo)  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 marzo 

2022, n. 21, recante misure urgenti per contrastare gli effetti economici 

e umanitari della crisi ucraina (2564) (Nuovo titolo)   

  

EMENDAMENTO 1.9000 (TESTO CORRETTO), SU CUI IL GOVERNO 

HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE 

SOSTITUTIVO DELL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI 

CONVERSIONE  

1.9000  

Il Governo  

V. testo corretto  

Emendamento 1.9000 (in formato PDF) (vedi annesso)   

1.9000 (testo corretto)  

Il Governo  

Approvato con voto di fiducia  

________________ 

N.B. Per l'emendamento 1.9000 (testo corretto), che recepisce il parere 

espresso dalla 5a Commissione permanente, si rinvia al messaggio di pros-

sima pubblicazione.   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE  

Art. 1.  

1. È convertito in legge il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misu-

re urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucrai-

na. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato l'emendamento 1.9000 (testo corretto), interamente sostitu-

tivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione.  
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  Per il testo del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, e gli Allegati I e A, si 

rinvia all'Atto Senato 2564.  

  Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione a 

seguito della posizione della questione di fiducia sull'emendamento 1.9000 

(testo corretto), si rinvia al Fascicolo n. 1 del 21 aprile 2022 e all'Annesso I 

del 12 maggio 2022. Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 

432.    
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 Allegato B 

  

Dichiarazione di voto del senatore Bagnai nella discussione della 

questione di fiducia posta sull'articolo unico del disegno di legge n. 2564  

  
Signor Presidente, credo sia piuttosto difficile che all'approssimarsi 

di una campagna elettorale un politico si opponga a un provvedimento con 

cui il Governo rimette soldi nelle tasche degli elettori, o almeno prova a to-

glierne di meno, come avviene in questo decreto ad esempio con l'abbatti-

mento delle accise sui carburanti. Credo anche impossibile che un parlamen-

tare, di fronte a un qualsiasi provvedimento governativo, non dica che co-

munque si sarebbe dovuto o potuto fare di più, e la discussione generale che 

si è svolta, nell'evidenziare meriti e demeriti del provvedimento in esame, 

mi conferma in questa ovvia previsione. 

Vista in questa luce, la mia dichiarazione di voto a favore del prov-

vedimento è pleonastica, come sarebbero pleonastiche ulteriori sottolineatu-

re di quanto i miei onorevoli colleghi hanno enumerato in discussione gene-

rale, come è, infine, pleonastico che io lo faccia notare. 

Mi limito ad aggiungere che forse la mia dichiarazione di voto ri-

schierebbe di essere inopportuna. 

Oggi è il centotrentunesimo giorno del 2022 e stiamo per votare la 

fiducia sul decreto-legge ventuno. Dividere 131 per 21 è operazione troppo 

complessa per l'attenzione che l'Aula potrebbe dedicarle. Mi limito quindi a 

ricordare che secondo un autorevole docente di diritto costituzionale questo 

Governo ha posto una questione di fiducia in media ogni nove giorni. La 

mia riflessione è molto semplice: se un Governo che gode di un supporto 

parlamentare vicino al 90 per cento pone la questione di fiducia ogni nove 

giorni forse esso è infastidito o impaurito dal dibattito parlamentare, e in 

ogni caso nei fatti, oggettivamente, lo sopprime (qui e in Commissione), in-

dipendentemente dal fatto che soggettivamente ambisca o meno a soppri-

merlo. Certo, si può anche argomentare che questa soppressione è il risultato 

in qualche modo oggettivo del coesistere di due elementi: uno istituzionale, 

il bicameralismo, e uno di prassi legislativa, l'abuso della decretazione d'ur-

genza contro cui a più riprese si è pronunciato, ahimè inascoltato, il Presi-

dente Mattarella. I sessanta giorni per la conversione, in presenza di decreti 

omnibus e di regolamenti parlamentari figli di altre epoche conducono natu-

raliter a questo esito subottimale per la democrazia, o almeno per la sua 

rappresentazione. 

Tuttavia, la forza politica in cui mi onoro di militare può rivendicare 

di aver più volte chiesto invano l'attenzione del Governo, sui temi più dispa-

rati, restando sempre inascoltata. Lo abbiamo visto succedere con le vicende 

del Monte dei Paschi, di cui già ad agosto 2021 avevamo prefigurato l'inevi-

tabile esito (inascoltati); lo abbiamo visto con la gestione della pandemia, di 

cui oggi fonti di stampa cominciano a rivelarci le criticità, a mano a mano 

che i dati ufficiali vengono pubblicati, e si può quindi valutare quanto sia 

costato non tener conto di quel principio di precauzione articolato su una se-

ria analisi costi/benefici, da noi più volte invocata (inascoltati), e non aver 
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adottato un approccio articolato su più presidi, non solo profilattici ma an-

che terapeutici, come da noi chiesto anche in sedi parlamentari con formali 

atti d'indirizzo (inascoltati). 

Questa breve disamina spiega perché ho chiesto di depositare, senza 

leggerlo in Aula, il testo di questa dichiarazione di voto. Non è certo questo 

il tempo delle polemiche: è il tempo della responsabilità. Sarà però il caso 

che prima o poi ci si interroghi su quanto continue forzature della prassi 

contribuiscano all'efficacia dell'azione di Governo, e su quanto invece una 

maggiore ponderatezza potrebbe portare a decisioni meno effimere. Nell'at-

tesa che altri aprano questo dibattito, annuncio il nostro voto favorevole. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. DDL n.2564. Votazione questione di fiducia41  211 210 001 178 031 105 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Abate Rosa Silvana C 

Accoto Rossella F 

Agostinelli Donatella F 

Aimi Enrico F 

Airola Alberto M 

Alberti Casellati Maria Elisab   

Alderisi Francesca M 

Alessandrini Valeria F 

Alfieri Alessandro   

Anastasi Cristiano F 

Angrisani Luisa C 

Arrigoni Paolo F 

Astorre Bruno F 

Auddino Giuseppe M 

Augussori Luigi M 

Bagnai Alberto F 

Balboni Alberto M 

Barachini Alberto F 

Barbaro Claudio C 

Barboni Antonio   

Battistoni Francesco M 

Bellanova Teresa M 

Berardi Roberto   

Bergesio Giorgio Maria F 

Bernini Anna Maria F 

Berutti Massimo Vittorio F 

Biasotti Sandro Mario   

Binetti Paola F 

Bini Caterina F 

Biti Caterina F 

Boccardi Michele F 

Boldrini Paola F 

Bongiorno Giulia M 

Bonifazi Francesco F 

Bonino Emma   

Borghesi Stefano F 

Borgonzoni Lucia M 

Bossi Simone F 

Bossi Umberto M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Bottici Laura M 

Botto Elena M 

Bressa Gianclaudio M 

Briziarelli Luca M 

Bruzzone Francesco F 

Buccarella Maurizio F 

Calandrini Nicola C 

Calderoli Roberto F 

Caliendo Giacomo   

Caligiuri Fulvia Michela F 

Campagna Antonella M 

Campari Maurizio M 

Candiani Stefano F 

Candura Massimo F 

Cangini Andrea F 

Cantù Maria Cristina F 

Carbone Vincenzo F 

Casini Pier Ferdinando F 

Casolati Marzia F 

Castaldi Gianluca F 

Castellone Maria Domenica F 

Castiello Francesco M 

Catalfo Nunzia F 

Cattaneo Elena M 

Causin Andrea F 

Centinaio Gian Marco M 

Cerno Tommaso M 

Cesaro Luigi   

Ciampolillo Alfonso   

Cioffi Andrea F 

Ciriani Luca   

Cirinnà Monica F 

Collina Stefano F 

Coltorti Mauro   

Comincini Eugenio Alberto F 

Conzatti Donatella M 

Corbetta Gianmarco F 

Corrado Margherita C 

Corti Stefano F 

Craxi Stefania Gabriella A.   

Crimi Vito Claudio F 

Croatti Marco F 

Crucioli Mattia C 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F 

Dal Mas Franco   

D'Alfonso Luciano F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Damiani Dario M 

D'Angelo Grazia   

D'Arienzo Vincenzo F 

De Angelis Fausto F 

De Bertoldi Andrea C 

De Bonis Saverio F 

De Carlo Luca C 

De Falco Gregorio A 

De Lucia Danila F 

De Petris Loredana F 

De Poli Antonio F 

De Siano Domenico F 

De Vecchis William C 

Dell'Olio Gianmauro F 

Dessì Emanuele C 

Di Girolamo Gabriella F 

Di Marzio Luigi M 

Di Micco Fabio   

Di Nicola Primo M 

Di Piazza Stanislao F 

Donno Daniela M 

Doria Carlo F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria   

Durnwalder Meinhard F 

Endrizzi Giovanni   

Errani Vasco F 

Evangelista Elvira Lucia F 

Faggi Antonella M 

Fantetti Raffaele F 

Faraone Davide F 

Fattori Elena C 

Fazzolari Giovanbattista C 

Fazzone Claudio M 

Fede Giorgio F 

Fedeli Valeria F 

Fenu Emiliano F 

Ferrara Gianluca F 

Ferrari Alan F 

Ferrazzi Andrea F 

Ferrero Roberta F 

Ferro Giuseppe Massimo M 

Floridia Barbara M 

Floris Emilio   

Fregolent Sonia F 

Fusco Umberto F 

Galliani Adriano M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Gallicchio Agnese F 

Gallone Maria Alessandra F 

Garavini Laura F 

Garnero Santanchè. Daniela M 

Garruti Vincenzo F 

Gasparri Maurizio F 

Gaudiano Felicia F 

Ghedini Niccolò M 

Giacobbe Francesco F 

Giammanco Gabriella F 

Giannuzzi Silvana C 

Giarrusso Mario Michele C 

Ginetti Nadia   

Giro Francesco Maria   

Girotto Gianni Pietro   

Granato Bianca Laura C 

Grassi Ugo M 

Grasso Pietro F 

Grimani Leonardo F 

Guidolin Barbara F 

Iannone Antonio C 

Iori Vanna F 

Iwobi Tony Chike F 

La Mura Virginia C 

La Pietra Patrizio Giacomo C 

La Russa Ignazio Benito Maria C 

L'Abbate Pasqua F 

Laforgia Francesco F 

Laniece Albert M 

Lannutti Elio C 

Lanzi Gabriele F 

Laus Mauro Antonio Donato M 

Leone Cinzia F 

Lezzi Barbara C 

Licheri Ettore Antonio F 

Lomuti Arnaldo F 

Lonardo Alessandrina   

Lorefice Pietro F 

Lucidi Stefano   

Lunesu Michelina F 

Lupo Giulia M 

Maffoni Gianpietro M 

Magorno Ernesto M 

Maiorino Alessandra F 

Malan Lucio C 

Mallegni Massimo F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Malpezzi Simona Flavia F 

Manca Daniele F 

Mangialavori Giuseppe T. V.   

Mantero Matteo   

Mantovani Maria Laura F 

Marcucci Andrea F 

Margiotta Salvatore   

Marilotti Giovanni M 

Marin Raffaella Fiormaria F 

Marinello Gaspare Antonio M 

Marino Mauro Maria F 

Martelli Carlo C 

Marti Roberto F 

Masini Barbara F 

Matrisciano Mariassunta F 

Mautone Raffaele F 

Merlo Ricardo Antonio M 

Messina Alfredo F 

Messina Assunta Carmela F 

Mininno Cataldo   

Mirabelli Franco M 

Misiani Antonio F 

Modena Fiammetta F 

Moles Rocco Giuseppe F 

Mollame Francesco F 

Montani Enrico F 

Montevecchi Michela F 

Monti Mario M 

Moronese Vilma C 

Morra Nicola   

Nannicini Tommaso F 

Napolitano Giorgio M 

Nastri Gaetano   

Naturale Gisella F 

Nencini Riccardo F 

Nisini Tiziana F 

Nocerino Simona Nunzia M 

Nugnes Paola M 

Ortis Fabrizio   

Ostellari Andrea F 

Pacifico Marinella F 

Pagano Nazario F 

Papatheu Urania Giulia R. F 

Paragone Gianluigi C 

Parente Annamaria F 

Paroli Adriano M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Parrini Dario F 

Patuanelli Stefano M 

Pavanelli Emma F 

Pazzaglini Giuliano F 

Pellegrini Emanuele F 

Pellegrini Marco F 

Pepe Pasquale F 

Pergreffi Simona F 

Perilli Gianluca F 

Perosino Marco   

Pesco Daniele F 

Petrenga Giovanna C 

Petrocelli Vito Rosario   

Pianasso Cesare F 

Piano Renzo   

Piarulli Angela Anna Bruna F 

Pichetto Fratin Gilberto F 

Pillon Simone F 

Pinotti Roberta M 

Pirovano Daisy F 

Pirro Elisa F 

Pisani Giuseppe F 

Pisani Pietro F 

Pittella Giovanni Saverio   

Pittoni Mario F 

Pizzol Nadia F 

Porta Fabio M 

Presutto Vincenzo F 

Pucciarelli Stefania M 

Puglia Sergio F 

Quagliariello Gaetano F 

Quarto Ruggiero M 

Rampi Roberto M 

Rauti Isabella C 

Renzi Matteo   

Riccardi Alessandra F 

Ricciardi Sabrina F 

Richetti Matteo F 

Ripamonti Paolo F 

Rivolta Erica M 

Rizzotti Maria F 

Rojc Tatjana F 

Romagnoli Sergio M 

Romani Paolo F 

Romano Iunio Valerio M 

Romeo Massimiliano F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Ronzulli Licia M 

Rossi Mariarosaria   

Rossomando Anna P 

Rubbia Carlo   

Rufa Gianfranco F 

Ruotolo Alessandro F 

Ruspandini Massimo C 

Russo Loredana M 

Saccone Antonio F 

Salvini Matteo   

Santangelo Vincenzo M 

Santillo Agostino F 

Saponara Maria F 

Sbrana Rosellina C 

Sbrollini Daniela F 

Schifani Renato M 

Sciascia Salvatore M 

Segre Liliana M 

Serafini Giancarlo F 

Siclari Marco M 

Sileri Pierpaolo M 

Siri Armando   

Stabile Laura F 

Stefani Erika M 

Stefano Dario F 

Steger Dieter F 

Sudano Valeria Carmela Maria   

Taricco Giacomino F 

Taverna Paola F 

Testor Elena F 

Tiraboschi Maria Virginia F 

Toffanin Roberta F 

Toninelli Danilo F 

Tosato Paolo M 

Totaro Achille C 

Trentacoste Fabrizio F 

Turco Mario M 

Unterberger Juliane   

Urraro Francesco F 

Urso Adolfo M 

Vaccaro Sergio F 

Valente Valeria F 

Vallardi Gianpaolo F 

Vanin Orietta M 

Vattuone Vito F 

Verducci Francesco F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Vescovi Manuel F 

Vitali Luigi F 

Vono Gelsomina F 

Zaffini Francesco C 

Zanda Luigi Enrico F 

Zuliani Cristiano F 
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Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Accoto, Airola, Alderisi, Auddino, Au-

gussori, Balboni, Barachini, Battistoni, Bellanova, Bini, Bongiorno, Bor-

gonzoni, Bossi Umberto, Bottici, Botto, Campagna, Campari, Cattaneo, 

Centinaio, Cerno, Damiani, De Poli, Di Marzio, Donno, Faggi,  Ferro, Flo-

ridia, Galliani, Garnero Santanchè, Ghedini, Grassi, Laniece, Laus, Lupo, 

Marinello, Merlo, Messina Assunta Carmela, Mirabelli, Moles, Monti, Na-

politano, Nisini, Nocerino, Pichetto Fratin, Porta, Pucciarelli, Quarto, Ron-

zulli, Russo, Santangelo, Schifani, Sciascia, Segre, Siclari, Sileri, Tosato, 

Turco e Vanin. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Arrigoni, Ca-

stiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per 

la sicurezza della Repubblica; Bressa, Di Nicola, Maffoni, Romagnoli e 

Romano, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle 

condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi 

di lavoro pubblici e privati; Briziarelli, Iannone e Nugnes, per attività della 

Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ci-

clo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati;  Paroli e Pinotti, per 

attività dell'Assemblea parlamentare della NATO; Rampi, per partecipare a 

un incontro internazionale. 

 

Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, i senatori: Conzatti, Marilotti e Rivolta. 

 

Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto 

dal Senato i senatori: Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per at-

tività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Bressa, 

Di Nicola, Maffoni, Romagnoli e Romano, per attività della Commissione 

parlamentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfrutta-

mento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati; Briziarelli, 

Iannone e Nugnes, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta 

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad es-

se correlati; Vescovi, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio 

d'Europa; Paroli e Pinotti, per attività dell'Assemblea parlamentare della 

NATO; Rampi, per partecipare a un incontro internazionale. 

 

Alla ripresa pomeridiana della seduta sono considerati in missione, 

ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i senatori: 

Conzatti, Marilotti e Rivolta.  

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatrice Nugnes Paola 
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Disposizioni sui beni comuni e sulla revisione dell'assetto proprietario. Mo-

difiche al Capo I e al Capo II del Titolo I, del Libro III del Codice Civile. 

Modifica agli articoli 11, 834 e 948 del Codice civile (2610) 

(presentato in data 12/05/2022); 

  

senatori Montevecchi Michela, De Lucia Danila, Vanin Orietta, Campagna 

Antonella, Castaldi Gianluca, Croatti Marco, Mantovani Maria Laura, Pa-

vanelli Emma, Presutto Vincenzo, Puglia Sergio, Romano Iunio Valerio, 

Trentacoste Fabrizio 

Istituzione dei patti educativi di comunità per contrastare la povertà educati-

va e l'abbandono scolastico e per ridurre i fattori di disagio sociale e di de-

vianza dei minori (2611) 

(presentato in data 12/05/2022); 

  

senatori Giammanco Gabriella, Sbrollini Daniela, Grasso Pietro, Rizzotti 

Maria, Papatheu Urania Giulia Rosina, Siclari Marco, Barboni Antonio, Ca-

ligiuri Fulvia Michela, Perosino Marco, Cesaro Luigi, Lunesu Michelina, 

Lonardo Alessandrina, Binetti Paola, Serafini Giancarlo, Lanzi Gabriele, 

Mininno Cataldo, Croatti Marco, De Bonis Saverio 

Disposizioni in materia di riconoscimento della vulvodinia come malattia 

invalidante (2612) 

(presentato in data 12/05/2022).  

 

   

Disegni di legge, nuova assegnazione  
   

2ª Commissione permanente Giustizia  

in sede referente  

Sen. Grasso Pietro 

Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di costituzione e 

funzionamento del Consiglio superiore della magistratura (2119)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)  

Già deferito in sede redigente, alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), 

è stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla di-

scussione e alla votazione dell'Assemblea. 

(assegnato in data 12/05/2022). 

 

   

Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione 

europea. Deferimento  

  
Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consi-

glio dei ministri, in data 2 maggio 2022, ha trasmesso le seguenti decisioni 

della Corte di giustizia dell'Unione europea, relative a cause in cui la Re-

pubblica italiana è parte o adottate a seguito di domanda di pronuncia pre-

giudiziale proposta da un'autorità giurisdizionale italiana, che sono deferite, 

ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle sottoindicate Commis-

sioni competenti per materia, nonché alla 14a Commissione permanente:  
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Sentenza della Corte (Quarta sezione) del 28 aprile 2022, causa 

C-642/20, Caruter Srl contro SRR Messina Provincia ScPA e altri. Doman-

da di pronuncia pregiudiziale proposta da Consiglio di giustizia amministra-

tiva per la Regione siciliana. Direttiva 2014/24/UE - Aggiudicazione degli 

appalti pubblici - Articolo 63 - Affidamento da parte di un raggruppamento 

di operatori economici sulle capacità di altri soggetti - Possibilità per l'am-

ministrazione aggiudicatrice di esigere che taluni compiti essenziali siano 

svolti da un partecipante a tale raggruppamento - Normativa nazionale se-

condo la quale l'impresa mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria (Doc. XIX, n. 150) -  alla 2a, alla 8a e al-

la 10a Commissione permanente; 

Sentenza della Corte (Nona sezione) del 7 aprile 2022, cause riunite 

C-102/21 e C-103/21, KW e SG contro Provincia autonoma di Bolzano. 

Domande di pronuncia pregiudiziale proposte dal Tribunale regionale di 

giustizia amministrativa, Sezione autonoma della Provincia di Bolzano. 

Aiuti concessi dagli Stati - Regime di aiuti per la costruzione di microcen-

trali idroelettriche - Rifugi alpini e di montagna privi di rete elettrica - Auto-

rizzazione della Commissione europea - Scadenza (Doc. XIX, n. 151) - alla 

2a, alla 10a e alla 13a Commissione permanente; 

Sentenza della Corte (Prima sezione) del 7 aprile 2022, causa 

C-236/20, PG contro Ministero della giustizia e altri. Domanda di pronuncia 

pregiudiziale proposta dal tribunale amministrativo regionale per l'Emilia 

Romagna. Politica sociale - Accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavo-

ro a tempo determinato - Clausole 2 e 4 - Accordo quadro CES, UNICE e 

CEEP sul lavoro a tempo parziale - Clausola 4 - Principio di non discrimi-

nazione - Parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di 

lavoro - Giudici di pace e magistrati ordinari - Clausola 5 - Misure volte a 

sanzionare il ricorso abusivo ai contratti a tempo determinato - Direttiva 

2003/88/CE - Articolo 7 - Ferie annuali retribuite (Doc. XIX, n. 152) - alla 

2a e alla 11a Commissione permanente. 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento.  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono defe-

riti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'U-

nione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234: 

 

- Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento 

(UE) 2021/2283 recante apertura e modalità di gestione di contingenti tarif-

fari autonomi dell’Unione per taluni prodotti agricoli e industriali 

(COM(2022) 188 definitivo), alla 6a Commissione permanente e, per il pa-

rere, alla 9a, alla 10a e alla 14a Commissione permanente; 
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- Comunicazione della Commissione recante orientamenti per 

l’attuazione della decisione (UE) 2022/333 del Consiglio, del 25 febbraio 

2022, sulla sospensione parziale dell’applicazione dell’accordo tra la Co-

munità europea e la Federazione russa di facilitazione del rilascio dei visti ai 

cittadini dell’Unione europea e della Federazione russa, e per il sistema ge-

nerale di rilascio dei visti ai cittadini russi (C(2022) 3084 definitivo), alla 1a 

Commissione permanente e, per il parere, alla 3a e alla 14a Commissione 

permanente; 

- Comunicazione della Commissione COVID-19 – Sostenere la prepa-

razione e la risposta dell’UE: prospettive future (COM(2022) 190 definiti-

vo), alla 12a Commissione permanente e, per il parere, alla 14a Commissione 

permanente. 

 

   

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento 

  

 La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, le seguenti sentenze, che 

sono deferite, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sot-

toindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 1a Commissio-

ne permanente: 

sentenza n. 111 del 5 aprile 2022, depositata il successivo 9 maggio, 

con la quale dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 568, comma 4, 

del codice di procedura penale, in quanto interpretato nel senso che è inam-

missibile, per carenza di interesse ad impugnare, il ricorso per cassazione 

proposto avverso sentenza di appello che, in fase predibattimentale e senza 

alcuna forma di contraddittorio, abbia dichiarato non doversi procedere per 

intervenuta prescrizione del reato (Doc. VII, n. 151) - alla 2a Commissione 

permanente; 

sentenza n. 114 del 23 marzo 2022, depositata il successivo 9 mag-

gio, con la quale dichiara l'illegittimità costituzionale, nei termini di cui in 

motivazione, dell'art. 1, comma 480, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023), nella parte in cui non prevede che il 

decreto del Ministero della salute sia adottato d'intesa con la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano; dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 1, commi 

500 e 501, della legge n. 178 del 2020, nella parte in cui non prevedono che 

il decreto del Ministero della salute sia adottato d'intesa con la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano (Doc. VII, n. 152) - alla 2a, alla 5a e alla 12a Commis-

sione permanente. 
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  
Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettera in data 11 maggio 2022, in adempimento al disposto 

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determina-

zione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria del Fondo di Assisten-

za per il Personale della Polizia di Stato (FAPPS) per l'esercizio 2020. Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, 

alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 555). 

 

   

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi 

dell'Unione europea. Deferimento  
  

 La Commissione europea ha trasmesso, in data 11 maggio 2022, per 

l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applica-

zione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato 

sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea: 

la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

che modifica il regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda la raccolta, la preservazione e l'analisi presso 

Eurojust delle prove relative a genocidio, crimini contro l'umanità e crimini 

di guerra (COM(2022) 187 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-

bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente 

ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine 

di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre 

dall'11 maggio 2022. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi 

dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 2a Commissione per-

manente, con il parere delle Commissioni 1a, 3a e 14a; 

la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

che modifica il regolamento (UE) 2018/1806 che adotta l'elenco dei Paesi 

terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraver-

samento delle frontiere esterne e l'elenco dei Paesi terzi i cui cittadini sono 

esenti da tale obbligo (Kuwait, Qatar) (COM(2022) 189 definitivo). Ai sensi 

dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a 

Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio 

di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del pre-

detto Protocollo decorre dall'11 maggio 2022. L'atto è altresì deferito, per i 

profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, 

alla 1a Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 3a e 14a. 
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Mozioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore Verducci ha aggiunto la propria firma alla mozione 1-

00485 del senatore Gasparri ed altri. 

 

  

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore Ortis ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-

07007 del senatore Lannutti ed altri. 

 

  

Interrogazioni  

  

MANTOVANI, MONTEVECCHI, DONNO, ROMAGNOLI, 

TRENTACOSTE, RICCIARDI, PIRRO, PRESUTTO, CROATTI, GAL-

LICCHIO - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che: 

l'articolo 4 del decreto dipartimentale n. 252 del 31 gennaio 2022, 

che ha riaperto i termini di partecipazione al concorso S.T.E.M. 2022, ovve-

ro alle procedure concorsuali relative alle classi di concorso A020 - Fisica, 

A026 - Matematica, A027 - Matematica e fisica, A028 - Matematica e 

scienze, A041 - Scienze e tecnologie informatiche, in attuazione dell'articolo 

59, comma 18, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, rimanda, per quanto attie-

ne alle commissioni giudicatrici, alle prove d'esame, alla predisposizione 

delle stesse, alle sedi di svolgimento e alle relative convocazioni nonché alla 

valutazione dei titoli, agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto dipartimentale n. 

23 del 5 gennaio 2022; 

l'art. 3, comma 7, del citato decreto dipartimentale n. 23 del 5 gen-

naio 2022 prevede che, durante lo svolgimento della prova, i candidati non 

possono introdurre nella sede di esame carta da scrivere e strumenti di cal-

colo idonei alla memorizzazione, salvo diversa indicazione della commis-

sione nazionale di esperti; 

rispetto al concorso ordinario per le classi S.T.E.M. (Science, Tech-

nology, Engineering and Mathematics) espletato nei giorni scorsi (3, 4 e 5 

maggio 2022) per l'assunzione di personale docente nelle scuole secondarie, 

i maggiori quotidiani di settore riportano le denunce, le preoccupazioni e le 

proteste dei candidati in merito alla citata decisione del Ministero dell'istru-

zione, rilanciata anche dagli Uffici scolastici regionali, di vietare l'utilizzo di 

carta e penna, o altri ausili di calcolo, manuali o elettronici, durante la prova 

scritta; 
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molteplici, infatti, sono state le richieste di chiarimento formulate dai 

candidati agli Uffici scolastici regionali in prossimità dell'espletamento del 

concorso; 

la risposta ministeriale, di cui a parere degli interroganti è difficile 

comprendere le ragioni, è stata riportata dai vari Uffici scolastici regionali 

nei seguenti termini: "la Commissione nazionale, nominata ai sensi dell'art. 

7 del decreto ministeriale n. 326 del 9 novembre 2021, ha reso noto che i 

quesiti, oggetto delle prove, sono stati redatti in modo tale da non rendere 

necessario il loro utilizzo" ("orizzontescuola", 29 aprile 2022); 

considerato che: 

nelle sessioni precedenti del concorso, in diverse sedi, è stato, tutta-

via, consentito ai candidati l'utilizzo di carta e penna con una conseguente 

disparità di trattamento nei confronti di quei concorrenti che non si sono po-

tuti avvalere di tali strumenti; 

equiparare le materie S.T.E.M. a tutte le altre, a parere degli interro-

ganti, risulta inverosimile, posto che si tratta di quesiti tecnici, matematici e 

scientifici per i quali schemi, rappresentazioni, disegni, calcoli, sono di fon-

damentale importanza per la creazione di ragionamenti e procedimenti e per 

eseguire una serie di passaggi che portano poi alla soluzione; 

tale disposizione risulterebbe comprensibile per le classi di concorso 

in cui bisogna affidarsi al solo uso della memoria, ma per quelle con materie 

tecnico-scientifiche è da ritenersi illogica e di ostacolo al buon esito delle 

prove; 

considerato inoltre che: 

in occasione del primo concorso S.T.E.M., espletato nell'anno 2021, 

l'uso di carta e penna era stato consentito. Infatti, il decreto dipartimentale n. 

826 del 15 giugno 2021, all'art. 4, comma 9, aveva espressamente previsto 

che, durante lo svolgimento della prova, i candidati potessero utilizzare car-

ta da scrivere e penne messe a disposizione dall'amministrazione; 

la replica dello stesso concorso, a distanza di pochi mesi, con la par-

tecipazione di migliaia di candidati, avrebbe dovuto condurre a una comple-

ta copertura dei numerosi posti rimasti vacanti, come ha riconosciuto lo 

stesso Ministero; 

i primi dati che arrivano dalle prove scritte fotografano, senza mezzi 

termini, una macchina concorsuale sbagliata e incomprensibile. Pochissimi, 

infatti, sono stati i candidati ammessi alla prova orale. Gli esiti negativi met-

tono, pertanto, in evidenza l'inutilità di questo divieto, certamente non ne-

cessario, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo, sulla base delle motivazioni esposte, non 

ritenga opportuno e indispensabile rivedere la decisione adottata di vietare 

l'utilizzo di carta e penna, o altri ausili di calcolo, manuali o elettronici, du-
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rante la prova scritta, per l'espletamento dei prossimi e futuri concorsi 

S.T.E.M.; 

se non ritenga che sia di fondamentale importanza, al fine di valutare 

correttamente la preparazione dei candidati, l'utilizzo di strumenti, come 

carta e penna, idonei alla creazione di ragionamenti e procedimenti e per 

eseguire una serie di passaggi che portano alla soluzione; 

come si intenda procedere per un'adeguata valutazione del livello di 

preparazione dei candidati, indispensabile per i gradi di istruzione della 

scuola secondaria, posto che la motivazione addotta a sostegno della scelta 

del divieto di utilizzo di carta e penna, o altri ausili di calcolo, è stata la 

semplicità dei quesiti oggetto delle prove, e come si intenda procedere an-

che in termini di copertura dei numerosi posti rimasti vacanti; 

quali iniziative si intenda assumere affinché non abbiano a ripetersi 

le disparità di trattamento nei confronti di quei concorrenti che non si sono 

potuti avvalere, in alcune sedi di concorso, di carta e penna, mentre in altre 

ne è stato consentito l'utilizzo. 

(3-03321)  

  

DE BERTOLDI - Al Ministro della transizione ecologica. - Premes-

so che: 

nelle giornate del 20 aprile e del 5 maggio 2022, la riaccensione dei 

forni dello stabilimento del gruppo Italcementi-Heidelberg di Sarche, in 

provincia di Trento, ha destato allarme e preoccupazione nella comunità lo-

cale della Valle dei Laghi, a causa delle fumate nere che si sono sollevate 

dagli impianti del cementificio, la cui produzione era ferma dal 2015; 

nell'area interessata, le cui attività locali sono fortemente rivolte 

all'agricoltura sostenibile (essendosi peraltro costituite in biodistretto) sono 

in corso investimenti nell'ambito del turismo green (in particolare nelle atti-

vità del ciclo-turismo) che rischiano di subire un arresto, se la riattivazione 

dei forni dovesse proseguire senza adeguati monitoraggi, in grado di verifi-

care se le emissioni di anidride carbonica (e altre sostanze inquinanti) siano 

conformi agli obblighi e alle autorizzazioni stabilite dalla normativa nazio-

nale indicate dal Testo Unico Ambientale (codice dell'Ambiente) di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modi-

ficazioni; 

al riguardo, l'interrogante evidenzia inoltre che la stessa azienda, nel 

giugno del 2021, annunciò la ripresa della produzione di cemento nel giu-

gno del 2021, evidenziando al contempo, la volontà di mantenere un dialogo 

costante con le comunità locali, i cui test per la riattivazione dei forni (che 

hanno colto peraltro di sorpresa i cittadini) non sembrano tuttavia conferma-

re tali intenzioni concilianti, così come le giustificazioni da parte dei diri-

genti di Italcementi (secondo le quali le fumate nere verificatesi sono state 

causate da problemi tecnici) lasciano evidenti dubbi e perplessità, in rela-
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zione all'efficacia degli impianti del cementificio, in termini di sicurezza e 

di tutela ambientale; 

a tal fine, a parere dell'interrogante, risulta urgente e indifferibile 

prevedere adeguate misure volte a salvaguardare l'intera area della comunità 

locale di Sarche, da possibili conseguenze ambientali in grado di causare 

gravissimi danni per l'intero ecosistema limitrofo, prevedendo in via priori-

taria l'installazione (nei pressi dello stabilimento) di un pannello elettronico 

che indichi il livello di emissioni di CO2, polveri, ossidi di azoto, ammonia-

ca ed altri gas, che garantisca il rispetto dei parametri nazionali ed europei 

in materia di emissioni dovute alla produzione del cemento; 

l'interrogante rileva, altresì, ulteriori criticità che si rinvengono dal 

programma di 30 nuove assunzioni, annunciato da Italcementi lo scorso au-

tunno, che tuttavia risulta ancora inattuato e incerto ai fini dell'effettivo im-

piego del personale del luogo; 

il quadro evidenzia pertanto, a giudizio dell'interrogante, uno scena-

rio incerto, sia dal punto di vista ambientale in relazione alla preoccupazio-

ne che la riaccensione dei forni dell'azienda ha determinato fra la comunità 

locale trentina (a seguito dell'emissione di fumate nere) che per le strategie 

aziendali con riferimenti al piano di assunzioni dichiarato da Italcementi, ma 

che tuttavia, come esposto, non si è ancora concretizzato effettivamente, 

si chiede di sapere: 

quali valutazioni di competenza i Ministri in indirizzo intendano 

esprimere, con riferimento a quanto esposto in premessa; 

se siano a conoscenza che la riaccensione dei forni, avvenuta nelle 

settimane scorse, nello stabilimento del gruppo Italcementi-Heidelberg di 

Sarche, sia avvenuta in ottemperanza alle prescrizioni ambientali previste; 

in caso negativo, se non ritengano opportuno prevedere in tempi ra-

pidi adeguati interventi dell'ISPRA, finalizzati a fornire un quadro di riferi-

mento complessivo riguardo allo stato di attuazione dei controlli e delle atti-

vità ispettive sull'esercizio dell'AIA nazionale dello stabilimento, nonché a 

verificare che la riaccensione dei forni sia avvenuta, secondo modelli soste-

nibili a basse emissioni; 

se siano a conoscenza, altresì, di ulteriori informazioni da parte 

dell'Italcementi, relative all'annunciato programma di assunzioni, ancora in 

attesa tuttavia di essere effettivamente realizzato e in caso affermativo se in-

tendano renderle pubbliche; 

quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano infine 

intraprendere al fine di consentire che l'attività industriale di Italcementi 

possa proseguire nel rispetto dei disposti normativi specifici, della normati-

va nazionale e comunitaria in materia di tutela ambientale (nonché dei pro-

tocolli internazionali previsti, per la riduzione delle emissioni nell'ambito 

del processo di decarbonizzazione europeo previsto per il 2050) e consentire 

che le attività turistiche locali dell'area trentina interessata possano procede-

re con la tutela e la sicurezza ambientale necessaria. 
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(3-03323)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

PAGANO - Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle 

politiche sociali e delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso 

che: 

l'azienda Casitalia S.p.A. è stata costituita nel 2001 e, dal 2011, ope-

ra nella sede di Collecorvino, in provincia di Pescara; 

il sito produttivo di trasformazione di prodotti agricoli è stato realiz-

zato nel 2011 ed il layout, la disposizione degli spazi, la presenza delle celle 

frigo direttamente collegate all'area lavorazione sono stati pensati per l'unica 

finalità della produzione di confetture e marmellate; 

l'idea alla base del progetto è quella della costruzione di un legame 

con la produzione agricola diretta italiana, in modo da realizzare una filiera 

corta e di qualità; 

il capannone è stato realizzato in area classificata "agricola" dal PRG 

del Comune di Collecorvino, in quanto, in base all'articolo 72 della legge 

regionale n. 18 del 1983, in queste aree è consentita la sola "realizzazione di 

impianti destinati alla lavorazione o trasformazione dei prodotti agricoli"; 

negli anni, l'azienda si è progressivamente radicata nel territorio 

dell'insediamento, dal quale proviene la totalità della manodopera impegna-

ta, costruendo inoltre una rete stabile di relazioni con fornitori locali e gene-

rando un vasto e importante indotto; 

lo stabilimento ospita una linea di produzione dalle elevate perfor-

mance per la realizzazione di confetture e marmellate ed ha una potenzialità 

di circa 2.000.000 di confezioni al mese; 

allo stato attuale, l'azienda occupa 35 persone, per due terzi impiega-

te direttamente sulla linea di produzione. Questo numero può arrivare a pic-

chi di 45 addetti in funzione della produzione necessaria; 

l'azienda lavora con i principali player della GDO italiana ed inter-

nazionale; 

recentemente, gli immobili ubicati presso il sito di Collecorvino, so-

no stati posti ad asta giudiziaria (esecuzione immobiliare n. 46/2016 

R.G.E.I.) e sembrerebbe che siano stati aggiudicati dall'Azienda Next Pro-

ject S.r.l. con sede legale in Legnano (Milano); 

tuttavia, secondo quanto giunto a conoscenza dell'interrogante, sem-

brerebbe che l'oggetto sociale della citata azienda rechi "attività di consu-

lenza commerciale e marketing nei settori dell'arredamento, dell'abbiglia-
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mento e dei prodotti e servizi per la pulizia", denotando sicuramente un 

mancato know how nel settore agroalimentare; 

questa situazione preoccupa seriamente i circa 35 lavoratori dell'a-

zienda Casitalia S.p.A. che rischiano di vedere vanificati i propri posti di la-

voro, la propria professionalità e la formazione acquisita in un settore, quel-

lo agroalimentare tuttora vigoroso nonostante la crisi degli ultimi anni; 

l'azienda Casitalia S.p.A., nonostante la crisi generata dall'epidemia 

da COVID-19 e l'attuale quadro geopolitico internazionale, ha continuato in 

questi mesi a garantire i propri prodotti alla grande distribuzione alimentare 

nazionale ed internazionale; 

la chiusura del sito produttivo rischia di compromettere seriamente 

non solo il lavoro di decine di persone, ma anche l'immagine di un'azienda 

nota in tutto il panorama agroalimentare nazionale e internazionale, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto in 

premessa; 

se sia stato predisposto un piano di riconversione aziendale e, in caso 

affermativo, come valutino lo stesso, considerato che l'azienda subentrante 

ha per oggetto attività completamente diverse rispetto alla precedente; 

se intendano, in ogni caso, possibile convocare un tavolo di confron-

to tra i soggetti coinvolti e quali iniziative di competenza intendano assume-

re per salvaguardare la forza lavoro della Società Casitalia S.p.A. 

(3-03322)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

CONZATTI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso 

che: 

la legge di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 (co-

siddetto decreto "sostegni-ter"), che ha assorbito le misure del decreto-legge 

25 febbraio 2022, n. 13 (cosiddetto decreto "antifrodi"), contiene numerose 

novità apportate alla disciplina della cessione dei crediti d'imposta relativi 

alle opzioni di cessione del credito e sconto in fattura per le detrazioni edili-

zie; 

per effetto del decreto richiamato, ove il contribuente usufruisca del-

le detrazioni per interventi edilizi sotto forma di sconto sul corrispettivo ov-

vero opti per la trasformazione delle detrazioni in crediti d'imposta cedibili, 

è consentita una prima cessione libera del credito d'imposta e due ulteriori 

cessioni, ma solo nei confronti di banche, intermediari finanziari e società 

appartenenti a un gruppo bancario vigilati, ovvero a imprese di assicurazio-



Senato della Repubblica – 60 – XVIII LEGISLATURA 

   
432ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 12 Maggio 2022 

 

 

ne autorizzate ad operare in Italia, ferma restando l'applicazione delle norme 

in materia di antiriciclaggio per ogni cessione intercorrente tra i predetti 

soggetti, anche successiva alla prima; 

le modifiche hanno quindi reso possibile, dopo la prima cessione, 

due ulteriori cessioni; 

considerato che: 

a partire dal 7 marzo 2022, Poste Italiane ha riattivato la piattaforma 

per l'acquisto dei crediti d'imposta esclusivamente da privati, imprese e libe-

ri professionisti per superbonus, ecobonus, sismabonus, bonus casa, bonus 

facciate e bonus colonnine di ricarica; 

la piattaforma prevede delle limitazioni rispetto alla disciplina vigen-

te. Invero, Poste Italiane valuta l'acquisto dei crediti d'imposta unicamente 

da quei soggetti che abbiano sostenuto in maniera diretta i relativi oneri, 

pertanto per le cosiddette prime cessioni, non acquistando nessun credito 

d'imposta che sia stato oggetto di precedente trasferimento, inclusi i crediti 

d'imposta maturati a seguito di sconto in fattura. Inoltre, la piattaforma, atti-

va solo per le richieste di cessione presentate dai beneficiari originari del 

credito d'imposta, riguarda solamente le quote annuali fruibili a partire dal 

2023 in relazione a crediti maturati a fronte di spese sostenute nel 2022 o a 

rate residue di spese sostenute negli anni precedenti; 

l'ente valuta inoltre la possibile acquisizione dei crediti solo se il ce-

dente si è avvalso di un intermediario fiscale riconosciuto dall'Agenzia delle 

entrate per effettuare la trasmissione del "modulo di esercizio dell'opzione di 

cessione del credito d'imposta" all'Agenzia delle entrate; 

rilevato, inoltre, che: 

le istruzioni per la cessione del credito di imposta presenti sul sito on 

line di Poste Italiane confermano una posizione dubbia, ignorando difatti 

che la norma prevede la cessione a soggetto finanziario anche da sconto in 

fattura; 

un soggetto di interesse pubblico come Poste Italiane, con queste 

modalità non applica le norme previste, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se non ritenga che Poste Italiane abbia ristretto in maniera arbitraria 

il campo di applicazione della norma in modo improprio, danneggiando l'in-

tero sistema della cessione dei bonus edilizi; 

quali iniziative, per quanto di competenza, intenda porre in essere al 

fine di rimediare a questa situazione. 

(4-07011)  
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DE POLI - Ai Ministri del turismo e dello sviluppo economico. - 

Premesso che: 

gli hotel termali che lentamente stavano riprendendosi da due anni 

tragici rischiano di veder vanificati tutti i sacrifici finora sostenuti, a causa 

dell'aumento stratosferico dei prezzi dell'energia elettrica e del gas; 

secondo stime di Federalberghi la spesa per i consumi energetici di 

un hotel medio a fine anno passerà da 165.000 a 360.000 euro. Una struttura 

di lusso dai quasi 200.000 euro annui a oltre 400.000 euro, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo non reputino opportuno: 

inserire nel decreto che prevede aiuti alle imprese e alle famiglie, an-

che alberghi e hotel termali tra le "imprese energivore" che possono usufrui-

re di benefici fiscali; 

innalzare al 40 per cento il credito di imposta per lo sconto in bollet-

ta di luce e gas per le imprese e tutelare, al tempo stesso, gli interessi dei la-

voratori che vi sono occupati. 

(4-07012)  

  

MORRA, LANNUTTI, CRUCIOLI, ANGRISANI, DESSÌ, SBRA-

NA, GRANATO, LA MURA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che a 

quanto risulta agli interroganti: 

con bando di gara reso pubblico in data 15 novembre 2019 veniva 

indetta dalla Prefettura di Ragusa la procedura aperta per l'affidamento 

dell'appalto dei servizi di gestione e funzionamento dell'hotspot di Pozzallo 

e, a seguito dell'espletamento della gara, con determina del 20 luglio 2020 la 

gestione dei servizi dell'hotspot veniva aggiudicata alla cooperativa sociale 

"Badia Grande" di Trapani; 

in data 23 luglio 2020 la Prefettura di Ragusa procedeva alla conse-

gna del servizio, prevedendo nel verbale di consegna che, per ragioni di or-

dine logistico conseguenti all'emergenza sanitaria COVID-19 (per evitare 

cioè il sovraffollamento di un'unica struttura), le prestazioni già previste 

nell'originario capitolato fossero fornite, oltre che presso l'hotspot di Pozzal-

lo, anche presso la struttura denominata "Ex azienda Don Pietro", ubicata in 

Comiso; 

l'aggiudicazione della gara alla cooperativa sociale "Badia Grande" 

di Trapani è stata annullata con sentenza del 21 gennaio 2021 del Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Sicilia - sezione staccata di Catania, con-

fermata con sentenza del 21 giugno 2021 del Consiglio di giustizia ammini-

strativa per la Regione Siciliana; 

a seguito di tali pronunce ed al conseguente "scorrimento" della gra-

duatoria, la Prefettura di Ragusa ha proceduto a sottoscrivere con la Società 
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Cooperativa sociale "Officine Sociali" la convenzione per l'affidamento dei 

servizi oggetto dell'appalto; 

tale convenzione, inspiegabilmente, prevede la riduzione della durata 

del servizio in 295 giorni rispetto ai 365 stabiliti dal bando, termine quest'ul-

timo che pure viene riportato nella premessa dell'atto negoziale medesimo 

dove, alla pagina 1, si legge "che il disciplinare della gara indetta il 15 no-

vembre 2019 ha previsto che l'appalto ha durata di dodici mesi, eventual-

mente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori dodici mesi"; 

altrettanto inspiegabilmente la Prefettura di Ragusa ha proceduto ad 

affidare alla Società Cooperativa sociale "Officine Sociali" esclusivamente i 

servizi di gestione dell'hotspot di Pozzallo e non la gestione della struttura di 

Comiso, benché rientrante nell'oggetto dell'unico appalto (come risulta an-

che dall'identità del codice identificativo di gara, cui fa riferimento la con-

duzione di entrambe le strutture di accoglienza), che continua ad essere ef-

fettuata dalla Cooperativa sociale "Badia Grande" senza apparente titolo allo 

svolgimento di tale attività, essendo stata annullata l'aggiudicazione a suo 

favore; 

la Società Cooperativa sociale "Officine Sociali" nel marzo 2022 ha 

invitato e diffidato la Prefettura di Ragusa a rideterminare la durata del con-

tratto secondo le originarie prescrizioni, nonché a disporre il proprio suben-

tro nei servizi di gestione e funzionamento anche della struttura di Comiso, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in pre-

messa; 

quali azioni, nell'ambito delle proprie competenze, intenda adottare 

per garantire le condizioni di legittimità degli atti e di legalità nella gestione 

e nel funzionamento delle indicate strutture di accoglienza della provincia di 

Ragusa. 

(4-07013)  

  

GRANATO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 

dell'economia e delle finanze. - Premesso che a quanto risulta all'interrogan-

te il "Comitato Via Le Mani dall'Inoptato" ha inviato, in data 1° marzo 

2022, una raccomandata al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mini-

stro dell'economia, con la quale ha suggerito, a partire dalla dichiarazione 

dei redditi 2022, l'attivazione di una campagna pubblicitaria specifica, affin-

ché il contribuente, nella scelta delle modalità di destinazione del proprio 

8xmille, faccia l'opzione a favore dello Stato; l'8xmille, infatti, può essere 

devoluto allo Stato o, in alternativa, ad alcune confessioni religiose; 

considerato che tale campagna pubblicitaria sarebbe particolarmente 

utile nelle presenti difficili prospettive economiche attuali dell'Italia: non 

pubblicizzare adeguatamente l'opzione, infatti, indebolisce la scelta di devo-

luzione allo Stato, favorendo conseguentemente il ricorso alla non scelta, 



Senato della Repubblica – 63 – XVIII LEGISLATURA 

   
432ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 12 Maggio 2022 

 

 

che genera il cosiddetto inoptato (per il quale la norma prevede una riparti-

zione assai sfavorevole per l'Erario), 

si chiede di sapere: 

se il Governo abbia preso o stia per prendere qualche provvedimento 

in tale materia; 

se, qualora il Governo si stia attivando, non intenda altresì interveni-

re affinché sia estesa anche la possibilità di devolvere l'8xmille con specifi-

co riferimento all'edilizia scolastica, materia in cui le famiglie italiane sono 

assai sensibili; 

qualora il Governo non abbia in programma di attivarsi, quali siano 

le ragioni per cui non intenda effettuare una campagna pubblicitaria ad hoc, 

soprattutto alla luce del fatto, invece, che molti altri soggetti potenziali de-

stinatari dell'8xmille, come la Chiesa Cattolica, vi fanno ricorso in modo co-

stante. 

(4-07014)  

  

ANGRISANI, CRUCIOLI, ABATE, GRANATO, CORRADO, 

GIANNUZZI, LANNUTTI, MININNO, SBRANA, DESSÌ, LA MURA, 

ORTIS - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che: 

durante le prove dell'ultimo concorso ordinario bandito dal Ministero 

dell'istruzione con decreto direttoriale n. 499 del 2020, le cui prove scritte 

sono state espletate l'8 aprile 2022, in relazione alla la classe di concorso 

A054-Storia dell'arte, ci si è trovati ad affrontare un test a giudizio degli in-

terroganti opinabile nei contenuti e fazioso nella sostanza; 

difatti, da quanto appreso dalla prima firmataria del presente atto di 

sindacato ispettivo, taluni quesiti a risposta multipla risultavano in radice 

ambigui, poiché relativi ad argomenti di grande dibattito storico-artistico ri-

spetto ai quali la letteratura scientifica più accreditata non ha ancora fornito 

conclusioni univoche e tali da poter considerare corrette più di una delle 

possibili risposte; vieppiù, mentre in alcuni casi nessuna delle alternative da-

te risultava corretta, in altri, invece, erano richieste competenze non previste 

dal programma ministeriale per la prova concorsuale; 

su un totale di cinquanta quesiti, dunque, ben sedici domande hanno 

sollevato parecchi dubbi e non poca indignazione per ciò che è sopra ripor-

tato: non si può così considerare un caso fallace, ma un modus operandi su-

perficiale, per cui la prodezza nel superamento della prova è affidata alla 

fortuna e non alla preparazione del candidato, tradendo in nuce il principio 

costituzionale della selezione concorsuale, di cui all'articolo 97 della Costi-

tuzione; 

considerato che un gruppo non indifferente di candidati ha inviato 

un'istanza formale al Ministero dell'istruzione e agli Uffici regionali prepo-

sti, anche indipendentemente dal risultato personale, chiedendo di riconside-

rare, alla luce della contestualizzazione dei quesiti e delle osservazioni criti-
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che formulate, la validità della prova e, conseguentemente, la valutazione 

dei risultati, 

si chiede di sapere: 

quale sia la valutazione del Ministro in indirizzo sui fatti riportati; 

quali azioni si intenda eventualmente intraprendere al fine di garanti-

re la regolarità della fase selettiva, alla luce delle criticità evidenziate. 

(4-07015)  

  

RAUTI, ZAFFINI, GARNERO SANTANCHÈ, PETRENGA, LA 

PIETRA, CALANDRINI, IANNONE, BALBONI - Al Ministro della salu-

te. - Premesso che la figura dello psico-oncologo è fondamentale nell'assi-

stenza alle pazienti con diagnosi di tumore al seno, poiché il suo compito è 

quello di assisterle all'interno dei centri di senologia, dalla comunicazione 

della diagnosi fino ai controlli successivi; risulta dunque necessario poten-

ziare le attività di sostegno per gli stessi operatori psico-oncologici, che si 

trovano a fronteggiare le paure e i timori di pazienti e familiari; 

premesso altresì che si stima che siano 55.000 le diagnosi annue di 

carcinomi della mammella, tale dato sottolinea l'importanza dell'erogazione 

dei servizi di psico-oncologia all'interno delle "Breast Unit" presenti sul ter-

ritorio nazionale; 

considerato che vi è una profonda carenza di personale dedicato alla 

gestione di tale assistenza psico-oncologica, nonché, come descritto da 

un'indagine nell'ambito del Progetto "ForteMente" del 2021 promosso da 

"Europa Donna" e dalla Società italiana di psico-oncologia, un terzo degli 

operatori non avrebbe un contratto stabile, ma sarebbero tirocinanti, part-

time, specializzandi e dottorandi; 

considerato altresì che le analisi degli enti che operano nel settore ri-

velano molteplici criticità, che influenzano il servizio di psico-oncologia, 

poiché tale servizio sarebbe poco noto al pubblico e sarebbe di difficile ac-

cesso per il ristretto numero di risorse professionali in rapporto al numero di 

pazienti; mancano, inoltre, anche gli spazi dedicati ai colloqui all'interno 

delle "Breast Unit" ed è necessario un maggiore coordinamento ed intera-

zione che produca un sostanziale riconoscimento della figura e dell'impiego 

dello psico-oncologo, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei 

fatti esposti e quali iniziative intenda intraprendere per incrementare il nu-

mero degli psico-oncologi, stabilizzare le risorse professionali attualmente 

in servizio e migliorare la funzionalità delle "Breast Unit", nonché assicura-

re un'applicazione omogenea in tutte le regioni delle Linee Guida dei centri 

di senologia e delle reti oncologiche. 

(4-07016)  
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MALAN - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-

li. - Premesso che: 

dal quotidiano "La Verità" del 20, 21 e 22 aprile 2022 si apprende 

che per iniziativa del dirigente della Direzione generale di vigilanza sulle 

concessioni autostradali del Ministero, dottor Felice Morisco, ai concessio-

nari autostradali è stato assicurato, attraverso un apposito incremento dei 

pedaggi, il ristoro integrale della differenza tra gli incassi netti registrati a 

partire dal marzo 2020 rispetto ai corrispondenti mesi del 2019, l'anno più 

ricco di sempre in questo settore; 

per Autostrade per l'Italia (ASPI) l'importo è già quantificato in 542 

milioni di euro per i soli mesi marzo-giugno 2020; i bilanci della società per 

il 2020 e il 2021 evidenziano minori ricavi per 816 e 232 milioni; il ristoro 

per quel biennio raggiungerà dunque il miliardo di euro, che graverà sui pe-

daggi, aumentando i costi di tutte le attività economiche che usufruiscono 

della rete di ASPI, con conseguente aumento dei prezzi dei servizi e dei 

prodotti da loro offerti, nonché delle merci trasportate, in aggiunta agli in-

crementi dei costi dovuti ai rincari dei carburanti; lo stesso criterio andrà 

applicato alle altre concessioni autostradali con relativo esborso da parte dei 

loro utenti; 

tale ristoro integrale rappresenta una macroscopica disparità di trat-

tamento rispetto agli altri settori, atteso che ASPI ha subito una riduzione 

degli incassi rispetto al 2019 pari al 26,2 per cento nel 2020 e al 7,4 per cen-

to nel 2021, ben sotto la soglia minima del 33 per cento prevista dal decreto 

"Ristori" e misure connesse, dove si è posto altresì un tetto del 20 per cento 

del minore fatturato, e un limite di 150.000 euro all'importo da ristorare; con 

le regole stabilite in generale dalla legge, ad ASPI non spetterebbe alcun ri-

storo; 

senza un supporto di legge, anzi, in contrasto con le norme applicate 

ad ogni altra azienda, il dottor Morisco ha garantito ad ASPI una sorta di 

immunità rispetto all'andamento dell'economia reale, che nel 2020 ha visto 

scendere del 9 per cento il PIL; lo stesso regime, secondo le indicazioni del 

dirigente, andrà applicato a tutti i concessionari autostradali, benché, a diffe-

renza di molte attività che i provvedimenti del Governo hanno chiuso per 

mesi, abbiano continuato ad operare, fruendo anche di eccezioni per le loro 

aree di servizio rispetto alla chiusura di bar e ristoranti; 

il meccanismo indicato, peraltro, costituirebbe anche una immuniz-

zazione (a spese degli utenti, diretti e indiretti, delle autostrade) dagli effetti 

del rincaro dei carburanti, che inevitabilmente ridurrà il traffico; anche in 

questo caso la disparità con gli altri soggetti economici della nazione appare 

stridente e ingiustificata; 

ASPI, riguardo all'opzione di cui al punto 1.1 lettera b) numero i) 

della delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 39, ha sempre scelto di non chiedere 

il riequilibrio del piano economico-finanziario; per questo non ha mai subito 

compensazioni in termini di ribasso delle tariffe dei pedaggi o altro, benché 

in tutti gli esercizi dal 2008 al 2019 abbia incassato molto più di quanto pre-
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visto dal piano finanziario, ad esempio 215 milioni nel 2018 e 188 milioni 

nel 2019; 

il dottor Morisco, come risulta dal curriculum vitae pubblicato sul si-

to del Ministero, dal 1997 al 2011 ha svolto presso l'ANAS attività di valu-

tazione della fattibilità dei piani finanziari annessi alle convenzioni auto-

stradali e dal 2011 al 2012 è stato dirigente amministrativo presso l'Unità 

Analisi economico finanziarie espletando mansioni connesse all'attività di 

vigilanza economica e regolazione per le società concessionarie autostradali; 

quando per legge tali funzioni sono passate al Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, in totale continuità, ha mantenuto la stessa carica presso la 

neo-costituita struttura di vigilanza sulle concessioni autostradali e poi dal 

2015 presso la Direzione generale di Vigilanza sulle concessionarie auto-

stradali, dove, secondo "La Verità", a gennaio ha visto porre l'ANAS sotto 

la sua "vigilanza"; 

tale continuità è in evidente contrasto con la legge 6 novembre 2012, 

n. 190, detta "anticorruzione" e segnatamente con l'articolo 1, comma 4, let-

tera e), comma 5, lettera b) e comma 10, lettera b), dove si impone di assicu-

rare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corru-

zione, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia informato dell'iniziativa del dottor Mo-

risco e se l'approvi; 

in caso contrario, quali provvedimenti urgenti intenda prendere per 

evitare un pesante aggravio di costi sugli utenti diretti e indiretti delle auto-

strade; 

se non ritenga gravemente iniquo garantire ai concessionari autostra-

dali il ristoro integrale dei minori incassi, a fronte di ben altro trattamento 

nei confronti di tutti gli altri soggetti, i quali saranno costretti a finanziare 

direttamente tali ristori; 

se non ritenga che tale meccanismo contrasti con i vari "decreti risto-

ri", in quanto, a differenza di questi ultimi, non prevede la soglia minima di 

33 per cento del calo del fatturato, non prevede il tetto del 10 per cento al 

ristoro per le aziende che superano i cinque milioni di fatturato (per le altre 

è del 20 per cento), ma arriva al 100 per cento, non limita il contributo a 

150.000 euro, assommando, per i soli primi quattro mesi 542 milioni; 

in base a quale criterio i concessionari autostradali dovrebbero essere 

al riparo da qualsiasi conseguenza, anche minima, rispetto all'andamento 

generale dell'economia, e a danno di tutti gli altri soggetti economici; 

se per gli anni dal 2008 al 2019, in cui ASPI ha incassato più di 

quanto previsto dai piani finanziari, 403 milioni solo negli anni 2018 e 

2019, sarà richiesta la restituzione dei maggiori profitti e, in caso contrario, 

quale senso abbia l'opzione di cui al punto 1.1 lettera b) numero i) della de-

libera CIPE 15 giugno 2007, n. 39, se si attua nel senso che in ogni caso ci 

deve perdere l'utente e guadagnare il concessionario; 
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in merito alla rotazione prevista dalla legge 6 novembre 2012, n. 

190, se nella documentazione di cui all'articolo 1, comma 5, trasmesso dal 

Ministero al Dipartimento della funzione pubblica sia prevista una eccezio-

ne al principio della rotazione per la posizione di dirigente della Direzione 

generale di Vigilanza sulle concessionarie autostradali; ove ci fosse una ec-

cezione, perché, e ove non ci fosse, perché non è stata attuata; 

chi sia il responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-

sparenza del Ministero, e quali provvedimenti abbia preso riguardo alla 

mancata rotazione per quanto riguarda il dirigente che si occupa di conces-

sioni autostradali. 

(4-07017)  

  

MALAN - Al Ministro per la pubblica amministrazione. - Premesso 

che: 

il dirigente della Direzione generale di vigilanza sulle concessioni 

autostradali del Ministero delle infrastrutture, dottor Felice Morisco, come 

risulta dal curriculum vitae pubblicato sul sito di quel Ministero, dal 1997 al 

2011 ha svolto presso l'ANAS attività di valutazione della fattibilità dei pia-

ni finanziari annessi alle convenzioni autostradali e dal 2011 al 2012 è stato 

dirigente amministrativo presso la Unità Analisi economico finanziarie, 

espletando mansioni connesse all'attività di vigilanza economica e regola-

zione per le società concessionarie autostradali; quando per legge tali fun-

zioni sono passate al Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti, in totale 

continuità, ha mantenuto la stessa carica presso la neo-costituita Struttura di 

vigilanza sulle concessioni autostradali e poi dal 2015 presso la Direzione 

generale di Vigilanza sulle concessionarie autostradali, dove, secondo "La 

Verità" del 22 aprile scorso, a gennaio ha visto porre l'ANAS sotto la sua 

"vigilanza"; 

tale continuità è in evidente contrasto con la legge 6 novembre 2012, 

n. 190, detta "anticorruzione" e segnatamente con l'articolo 1, comma 4, let-

tera e), comma 5, lettera b) e comma 10, lettera b), dove si impone di assicu-

rare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corru-

zione; 

nel corso degli anni il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili, ex Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha riservato ai 

concessionari autostradali un trattamento di eccezionale favore; ad esempio, 

proprio per iniziativa apparentemente discrezionale del dottor Morisco (di 

certo, ad avviso dell'interrogante, priva di qualsiasi supporto di legge) ai ti-

tolari di concessioni autostradali è stato assicurato che riceveranno, attraver-

so un ulteriore incremento dei pedaggi, il ristoro integrale della differenza 

tra gli incassi netti registrati a partire dal marzo 2020 rispetto ai corrispon-

denti mesi del 2019, l'anno più ricco di sempre in questo settore, senza so-

glie di calo del fatturato, e senza limiti all'importo; un trattamento comple-

tamente diverso da quello che i "decreti ristori" hanno stabilito per tutti gli 

altri operatori economici, 
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si chiede di sapere: 

se nella documentazione, trasmessa dal Ministero delle infrastrutture 

al Dipartimento della funzione pubblica, prevista dall'articolo 1, comma 5, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, sia segnalata una eccezione al princi-

pio della rotazione per la posizione di dirigente della Direzione generale di 

Vigilanza sulle concessionarie autostradali; 

quali provvedimenti il Ministro in indirizzo abbia preso o intenda 

prendere per ripristinare anche per quella importantissima posizione il ri-

spetto della legge, inapplicata ormai da quasi dieci anni. 

(4-07018)  

  

MALAN - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso 

che: 

dal quotidiano "La Verità" del 20, 21 e 22 aprile 2022 si apprende 

che, per iniziativa del dirigente della Direzione generale di vigilanza sulle 

concessioni autostradali del Ministero delle infrastrutture, ai titolari di con-

cessioni autostradali è stato assicurato che riceveranno, attraverso un ulte-

riore incremento dei pedaggi, il ristoro integrale della differenza tra gli in-

cassi netti registrati a partire dal marzo 2020 rispetto ai corrispondenti mesi 

del 2019, l'anno più ricco di sempre in questo settore; 

solo per Autostrade per l'Italia (ASPI) l'importo è già quantificato in 

542 milioni di euro per i soli mesi marzo-giugno 2020; i bilanci della società 

per il 2020 e il 2021 evidenziano minori ricavi per 816 e 232 milioni; il ri-

storo per quel biennio raggiungerà dunque il miliardo di euro, che graverà 

sui pedaggi, aumentando i costi delle attività economiche che usufruiscono 

della rete di ASPI, con conseguente aumento dei prezzi dei servizi e dei 

prodotti da esse offerti, nonché delle merci trasportate, in aggiunta agli in-

crementi dei costi dovuti al rincaro dei carburanti; lo stesso criterio andrà 

applicato alle altre concessioni autostradali con analoghe conseguenze; 

tale ristoro integrale rappresenta una macroscopica disparità di trat-

tamento rispetto agli altri settori, atteso che ASPI ha subito una riduzione 

degli incassi rispetto al 2019 pari al 26,2 per cento nel 2020 e al 7,4 per cen-

to nel 2021, ben sotto la soglia minima del 33 per cento prevista dal decreto 

"Ristori" e misure connesse, dove si è posto altresì un tetto pari al 20 per 

cento del minore fatturato, e un limite di 150.000 euro all'importo da ristora-

re, come si legge con chiarezza nel sito del Ministero dell'economia; in bre-

ve, con le regole stabilite dalla legge, ad ASPI non spetterebbe alcun ristoro; 

ad ASPI, in contrasto con le norme generali, il dirigente del Ministe-

ro competente ha dunque già garantito una sorta di immunità rispetto all'an-

damento dell'economia reale, che nel 2020 ha visto scendere del 9 per cento 

il PIL; lo stesso regime, secondo le indicazioni del dirigente, andrà applicato 

a tutti i concessionari autostradali, benché, a differenza di molte attività che 

i provvedimenti del Governo hanno chiuso per mesi, abbiano continuato ad 
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operare, fruendo anche di eccezioni per le loro aree di servizio rispetto alla 

chiusura di bar e ristoranti; 

il meccanismo indicato, peraltro, costituisce anche una immunizza-

zione (a spese degli utenti, diretti e indiretti, delle autostrade) dagli effetti 

del rincaro dei carburanti, che inevitabilmente ridurrà il traffico; anche in 

questo caso la disparità con gli altri soggetti economici della nazione è stri-

dente e ingiustificata, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia informato di quanto in premessa e qua-

le sia la sua valutazione sulla disparità di trattamento, rispetto agli altri sog-

getti economici, dei concessionari autostradali ai quali viene garantito il 100 

per cento dei minori incassi; 

se non ritenga che tale meccanismo contrasti con i vari "decreti risto-

ri", in quanto, a differenza di questi ultimi, non prevede la soglia minima di 

33 per cento del calo del fatturato, non prevede il tetto del 10 per cento al 

ristoro per le aziende che superano i cinque milioni di fatturato (per le altre 

è del 20 per cento), ma arriva al 100 per cento, non limita il contributo a 

150.000 euro, assommando, per i soli primi quattro mesi 542 milioni; 

in base a quale criterio i concessionari autostradali dovrebbero essere 

al riparo da qualsiasi conseguenza, anche minima, rispetto all'andamento 

generale dell'economia, e a danno di tutti gli altri soggetti economici; 

se non ritenga che la disciplina dei ristori dovrebbe avere criteri 

omogenei e dunque o tutte le aziende dovrebbero avere un ristoro del 100 

per cento, che avrebbe costi probabilmente insostenibili, o i parametri dei 

"decreti ristori" andrebbero applicati a tutti; 

se non ritenga gravemente iniquo che coloro che hanno ricevuto ri-

stori assai inferiori o addirittura non ne hanno ricevuti, siano obbligati a ga-

rantire ai concessionari autostradali il ristoro integrale dei minori incassi; 

quali provvedimenti intenda prendere per sanare la palese e ingiusti-

ficata disparità di trattamento dei concessionari autostradali rispetto a tutti 

gli altri soggetti. 

(4-07019)  

  

FANTETTI - Al Ministro della cultura. - Premesso che, si fa riferi-

mento alle notizie di stampa (ad esempio agenzia "ANSA") relative all'i-

naugurazione in data 11 maggio 2022, a Genova, del nuovo "Museo Nazio-

nale dell'emigrazione italiana", 

si chiede di sapere: 

se il Museo sia stato finanziato con fondi pubblici e, nel caso, per 

quanto e sulla base di quali specifici capitoli del Bilancio dello Stato; 

se il Ministro in indirizzo fosse a conoscenza della sgradevole circo-

stanza del mancato invito (o di qualsivoglia specifica segnalazione) diretto, 
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da parte degli organizzatori o amministratori, ai 18 rappresentanti parlamen-

tari degli Italiani emigrati e residenti all'estero; 

se ritenga istituzionalmente corretto che gli stessi organizzato-

ri/amministratori non abbiano in alcun modo coinvolto suddetta democratica 

rappresentanza parlamentare in tale importante ed opportuna iniziativa, a 

differenza di quanto fatto con molteplici altre entità a diverso modo collega-

te col tema dell'emigrazione italiana all'estero (ad esempio la Direzione ge-

nerale Italiani nel mondo del Ministero degli affari esteri, la Fondazione 

"Migrantes", il CGIE, diversi musei dedicati all'emigrazione). 

(4-07020)  

  

LANNUTTI, ANGRISANI, GIANNUZZI, CRUCIOLI, LA MURA, 

GRANATO - Al Ministro della salute. - Premesso che a quanto risulta agli 

interroganti: 

la determina con la quale AIFA (Agenzia italiana del farmaco) ha 

stabilito l'autorizzazione ai vaccini contro il SARS-Cov-2 era condizionata 

alla presentazione da parte delle case farmaceutiche del PSUR, il rapporto 

periodico di aggiornamento sulla sicurezza; 

il 29 novembre 2021 i legali di due associazioni ("Istanza diritti 

umani" e "Diritti umani e salute") ha fatto richiesta di accesso agli atti per 

ottenere le relazioni sulla sicurezza dei vaccini Pfizer-Biontech, Moderna, 

Astrazeneca e Johnson&Johnson; 

AIFA avrebbe risposto che i rapporti sulla sicurezza dei vaccini han-

no natura riservata, sono di proprietà delle case farmaceutiche e l'Agenzia 

del farmaco non possiede la documentazione richiesta; 

considerato che quando le due associazioni si sono rivolte a EMA 

(Agenzia europea del farmaco), questa ha risposto che i report non possono 

essere divulgati per non pregiudicare il processo decisionale sull'autorizza-

zione incondizionata, perché rientrano nel regolamento dell'ordine pubblico 

e in quello del segreto militare, perché l'interesse di non incidere sulla deci-

sione finale (che riguarda l'autorizzazione) prevale sull'interesse pubblico; 

considerato, inoltre, che alle richieste (del 14 marzo e del 14 aprile) 

da parte delle due associazioni ad AIFA circa la pubblicazione degli studi 

scientifici, di cui l'agenzia aveva parlato pubblicamente durante la presenta-

zione del rapporto annuale sulla sicurezza dei vaccini, l'Agenzia del farmaco 

ha risposto di non ravvisare un interesse diretto e concreto da parte delle due 

associazioni che possa giustificare la divulgazione di atti scientifici; 

considerato, infine, che: 

secondo i dati dell'agenzia britannica "Airfinity", pubblicati dal "Fi-

nancial Times", le citate case farmaceutiche somministrano in tutto il mondo 

la metà delle dosi che venivano somministrate a fine 2021. Le vendite glo-

bali, stime alla mano, non dovrebbero raggiungere quest'anno quota sei mi-

liardi di dosi, una cifra molto al di sotto di quei nove miliardi inizialmente 
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previsti dalle aziende farmaceutiche. Un problema non da poco per i colossi 

di "Big Pharma", che infatti continuano a lanciare disperati appelli invocan-

do quarte dosi e promettendo a breve nuovi vaccini, più efficaci; 

con un consumo sempre inferiore, il rischio è che i vaccini finiscano 

per scadere. Un problema al quale Pfizer, per esempio, ha cercato di porre 

riparo chiedendo e ottenendo all'ente regolatorio della Svizzera l'estensione 

della scadenza a dodici mesi. In caso contrario, quattrocentomila fiale sa-

rebbero finite nella spazzatura; 

a settembre scorso, anche l'Italia aveva stabilito una proroga simile, 

allungando la validità da marzo a giugno 2022, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle vicende in questio-

ne; 

se non ritenga che gli studi scientifici non siano, per loro natura, 

pubblici; 

se non ritenga che sia indegno di un Paese civile far rientrare nel se-

greto militare i dati sulle reazioni avverse a dei vaccini e se non intenda 

abrogare quel segreto; 

se non ritenga che, data l'obbligatorietà dei vaccini per alcune cate-

gorie sociali, sia come minimo dovuto a quelle persone la conoscenza com-

pleta di cosa gli si sta iniettando nel loro corpo; 

se ritenga che la scadenza di un vaccino possa dipendere dalla neces-

sità di smaltirne gli stock e non dalla loro effettiva durata di efficacia; 

se ritenga che i vaccini debbano essere somministrati anche se po-

tenzialmente inefficaci o addirittura dannosi perché scaduti. 

(4-07021)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-03321 della senatrice Mantovani ed altri, sulle modalità di esple-

tamento del concorso ordinario per le classi S.T.E.M.; 
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13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambienta-

li): 

 

3-03323 del senatore De Bertoldi, sulla riaccensione dei forni dello 

stabilimento del gruppo Italcementi-Heidelberg di Sarche, in provincia di 

Trento.                                      
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 171ª seduta pubblica del 9 dicem-

bre 2019: 

a pagina 32, dopo l'assegnazione del disegno di legge n. 1545, elimi-

nare l'annuncio relativo al disegno di legge n. 1595;  

a pagina 33, prima dell'assegnazione del disegno di legge n. 1633, 

inserire il seguente annuncio:  

"2ª Commissione permanente Giustizia 

sen. Pinotti Roberta 

Delega al Governo per l'istituzione del servizio civile universale obbligato-

rio (1595) 

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio) 

(assegnato in data 09/12/2019);". 

 

Nel Resoconto stenografico della 413ª seduta pubblica del 15 marzo 

2022: 

a pagina 106, dopo l'assegnazione del disegno di legge n. 2226, eli-

minare l'annuncio relativo al disegno di legge n. 2467;  

a pagina 108, dopo l'assegnazione del disegno di legge n. 2443, inse-

rire il seguente annuncio:  

"Commissioni 2ª e 6ª riunite 

CNEL 

Riforma dell'ordinamento della giustizia tributaria e del contenzioso tributa-

rio (2467) 

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio) 

(assegnato in data 10/03/2022)."; 

conseguentemente, alla fine dell'undicesima riga, sostituire il punto 

con il punto e virgola. 
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A N N E S S I 

 

Emendamento 1.9000  

 










































































